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PARTE UFMCIAÏ

PARLAMWTOJ¾ÜÙŒ

Nella tornata di sabato la Camera approvò i seguenti di-
segni di legge
Spesa per l'archivio i Stato in Palernig di cui tratta-

rono i deputati Colonna, Pissavini, il Ministro delPInterno e
il relatore Martini. a

.

Conversione in legge di un deëreto di divieto jiella impor-
tazione delle uve e di qualsiasiparte della tite; che diede

argmeiltd.ad osservationk del deputati Torrigiani, Brißini
Lu¶;i,'DiRudinì, Di Saint-Bon, del relatore Añ·afaeli e del

Ministro di Agrieutturare Gomritereto:
-
Mõdifibazione degli stanzianienti fatti dalle Iaggi del 1875

e del 187(9 per,1á costruzione dî strãde ordinarig; intonio

alli alarargionafono i deputstiMelcMorre, Colonnä, Fazio,
Di Fins, if Ministfö kei Lavori Pubblici e il relatore La

Ports.
I tže disegni di legg'e tennero pure agiprovati a scrutinio

segreto, dal quale risultò dhe erano assenti seriza regolare
congedo i deputati:

liefi, Angelotti, Antona-Traversi, Areie, Arri-

bo, al a Ë, BaËaizúoli, Blžrili, Ëërt4ni Gio. ¾ttiWta,
Bertolk-V,iale,.Bianchi, Billi, Biondi, Borelli Blirtoloni'éo; Bosia,
Èoti

,
hiefd n'rárf&i'.

Càfici, Cagno1A, GÃlén¢18,- Cimiëi', Cimihneci, Cantóni, Cap ,

Cai•ëàñiyaridit, nirnassa, GaŸréÉi, 62steÏlano, Gat½cci, Caval-
lini, Cavallotti, Cherubini, Chiaves, Cilibérti, Gödronchi, Comin,
Oorbetta,,0ordopatri, Correale, Corsini, Cosentini, Onechi Fran-
ceseo, Outuri. ,

D'Amore, De Orecchio, Della Croce, Dalle-Favard, pel Vecchio,
De Mansqui, De Martino, De Sanctis,J)e Yitt, Di Belmonte, Di
Saain n'Í¾politá, Di Sänniliý, úï Sali DoliaŸò; '

N isi]Ñcofi, ÈainÌiri', ËafiàÌ ËicúTi, FËrra'rk, Ñrnaciári,
Èré ÈžisaúÍ Friseii, Fliñco.

GeËtiúbliiii, GéfiÝdû Šrdí·mäÀ4tti, äissi, Ghil
uÈÌci GiusÁlN, Glilinti, ÒoiÍ-Êaizofáni,

Gorla, orra, eco.

Impe atricê, In oËfri;
Lacapa, Lanza, Levi, ÌÀbétiÊ, ongo, Lualdi, Lucca.
Macchi, MÅbi,#,' Miköi, Mdglfâno, Mildra, Mancíbij Mannin;

Marcheëe, Mä telli, ÑOfiell'iuBoldgiiini, MärtidelliAgostitio, Mái>-
tinelli Giovanni, Martinotti, Martire, Marsõtto,Massei·nésiyMan-
ogònató, Mezzal/MaziarellayMeirdi, Merizzi, Miani; Minghëtti,
Minucci; Morelli Upnato,Mótelli SalvitoreyMussi Giovanni.'
Nanni, Napodano, Negrottä Cambiaso, Nervo, Nobili.
Odiard.

. gace, Pacelli, Panattoni, Parpaglia, Pasqúali, Pepe, Perroni-
Paladini, Pomaat, noms1xus, novanoluy K-y, no..,; s; g,

lante, Plutino Fabrizio, Polvere, Praus, Èrimerang.
Raffaele, Raggio, Eanied, Rega, Westelli, Rícäsöli, Roberti,

Êðgidéo; Röúiá"dó ÖrfåËðòÈeflido, RÑmäiio Gíiigåþ 6, Roñehetti

Scipione.
Siloîâõnã', SÑnibíasŠ,1 Se¿oiidí; Säläráft-1)oda; Še afidí| Ñefra,

Soli, SòfieKtido; Speñíklé, Spefínó Sófía.
T£gfieWÏiii, TEBöhiä Tiboilb; To anini; ToáËo Gae€áno, To-

î¿ãsiö Piëfró, Tievisiiii GTóiãúni! Trèviëànl Gfdseþpe.
Uñgii·o.
Verzegnassi, Viacava, Villa, Visconti- enosta, Vitafë, Yólla'ro.
Zízzi.

I.-.EGGI E DECRETI
15

E X. 8782 (Bede 2') &&i Eacaolta s/)iaiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:
-

VITTORIO EMANUELE II
' PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTI DRI>I.A NARIONE

RIf D'ITÁI.TA
Šullá þPopó tif dáf lÝostro liinisËro Ségretkriõ di SËÁfo

per gli aífari delPInterno ,
Veduto il Regi¾ d'edifó rŠ genhålb 1477, col quale il ter-

ritorio èsférnò dél colhiiné di Lodi veinfé aikillinto ihediante
l'aggregazione dei due' càn19nf Chiosi Uniti con Bottedo e
Chiosi d'Kdni con Vikadoie, con sepÁrãzione.dellë rendite
patrimoniali, passività e spese indicafe Tiëll'ultimo ¢aragžafo
dil'irticofo Ik dàlla leggè Šõiñùiial ejiávinciale 20 niaržo
iàd6; allegätä ;

·

ViWtèlå dhliliežãsforii délGàtísigli colámirali dÌ Lodi, Cliiosi
Úliiti con Bottedo è Chiosi d'Kd a conVigadore, in data 7

gdnnaio 1871,
Abbiamo decretato é d'e¿fetiamo:
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Articolo unico. Alle condizioni stabilito dall'articolo 1• del de-

creto 18 gennaio 1877 sono sostituite quelle concordate fra i tre
comuni con le deliberazioni 7 genuaio 1877, rimanendo in questa
parte modificato l'articolo 1° stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiBo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1877.
VITTORIO EMANUElÆ.

G. NicoTERA.

II Kumero MDVII (Serie 2', parte supplementare) deils Nac-

colta ufficia2e delle leggi e dei decreti del Regno contiene il sc-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE 11

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Nostro decreto del 30 gennaio 1876, n. MCCIII

(Serie 26, parte supplementare), col quale fu eretto in Corpo
morale il lascito Anfosso da Voltaggio;
Veduta la domanda del Consiglio d'amministrazione del

detto lascito e del municipio di Voltaggio, intesa a far mo-
dificare l'articolo 3 del predetto Nostro decreto;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione, .

Abbiamo decretato e decretiamo:

L'articolo 3 del mentovato Nostro decreto è abrogato e sosti-

tuito dal seguente:
< Delle rendite nette del legato una metà sarà impiegata in fa-

vore delPistruzione elementare pel comune, e Paltra metà sark

destinata a sussidi o posti gratuiti in pro dei giovani del comune
stesso, che facciano corsi di studi secondari, e ciò in conformità
della mente del testatore quanto al prescegliere gli alunni da
studiare. >

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 22 febbraio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
COPPINO.

Il Num. HDVIII (ßerie 2', parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente ãecreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PEB VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Visto il testamento del sacerdote Vito Mastroserio di Gru-

mo Appula (Bari), in data 26 settembre 1849, con cui isti-
tuisce in detto comune un Montefrumentario con un capitale
di ducati 200 (pari a lire 850), a condizione che accrescen-
dosi le rendite dopo cento anni venissero le medesime cro-
gate allo stabilimento di un ospedale;

Visto l'atto verbale del Consiglio comunale di Grume Ap
pula, in data 6 ottobre 1876, con cui per essere31 det
Monte venuto meno al suo scopo, si propone di sopprimeri
rinvestendone il capitale per erogarne le rendite relative i
sussidi di medicinali da somministrarsi ad ammalati poy
del comune;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale 4

Bari in data 14 novembre 1876,
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 758;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data 7 febbraio

1877,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il Monte frumentario istituito in Grumo APPula
(Bari) dal sacerdote Vito Mastroserio col sovracitato testatuento
in data 26 settembre 1849, è soppresso, ed è autorizzata la invet
sione delle rendite del relativo capitale in sussidi di meðieinali k
favore di poveri ammalati del comune.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1877.
VITTORIO EMANUELE.

G. NICOTERA.

Il Rum. 1mDIX (Berie 2', parte stepplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno caratiene il seguente
decreto:

Ÿ1TTORIO EMANTIELE II
PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ htLLA NABI0MA

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

gli affari dell'Interno ,

Vedute le deliberazioni 7 dicembre 1874, 28 febbraio e 1

novembre 1875, con le quali il Consiglio comunale di Giu
liano in Campania (Napoli) ha proposto di invertire le ren
dite delle tre chiese laicali Ave gratia plena, ßania Soßu i
ßanta Maria della Purità cd Anime del Purgatorio, esistenti
in detto comune ed amministrate dalla locale Congregazione
di carità, a favore di alcune opere di beneficenza consistenti

nell'elargizione di doti a povere donzelle, nel ricovefo e cuta

gratuita di poveri infermi, nel ricovero e mantenimento di

mendici e nell'elargizione di elemosine a' poveri del comune;
salvo mantenere que le spese di culto inerenti a dette

chiese;

che per essere giustificate da titoli autentici sono ritenuto

come obbligatorie;
Veduti gli statuti organici per l'amministrazione delle met

desime chiese laicali in data 24 ottobre 1875;
Veduto il voto della Deputazione provinciale di Napoli

i

data 16 novembre 1876 ;

Veduta la legge 3 agosto 1862 sullo Opero pie;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata l'inversione delle rendite delle tre
chiese

laicali Ave grafia plena, Santa Sofia e Santa Maria della
Furdò

ed Anime del Furgatorio, esistenti nel comune di Giuliano
in Cain-

pania (Napoli), afavore di alcune opere di beneBeenza,
consiste

nell'elargizione di doti a povere donzelle, nel ricovero
e cura gra

tuita di poveri iiifymi, nel ricovero e manternmento di mendici
e
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ne1Pelargizione di elemosine ai poveri del comune; meno una parte
di esse i·endite da riserbarsi per quelle opere di culto ché per es-
sere giustificateda titoli autentici sono ritenute come obbligatorié,
1 Art. 2. Sono approvati gli statuti organici þer Pamministra-
zione delle preindicate chiese, cioò : quello della obiesa di Ave
grafia plena composto di trentuno articoli, quello di &mta ßojia
komposto di diciassette articoli e quello di ßanta Maria della PR-
rità ed Anime del Purgatorio composto di quindici articoli.
Art. 3. I detti statuti saranno visti e söttoicritti dal Nostro

Ministro proponente.
Ordiniamo cke il presentè decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufEeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, niándandó a chiunqife spetti Ïli
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 25 febbraio 1877.

VITTORIO EMANUELE;
G: NICOTERA. i

VITTORIO 1 MANUELE Il
PER GBAEIA DI WIO E PÈE VOIs9NTA DEI.I.A NAEÍONE '

Visto il Nostro de,creto del 12 f'ebbraio 1871, numero 65
(Serie ' );
.Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Agenzia -delle -Imposte -dirette di Treja, in provincia

di Macerktå; è soppressa, ed il relativo Distretto è aggregato alla
Agenzia di Macerata.
Art. 2. La circoscrizione delPAgenzia di Macerata rimane sta-

bilita nel modo risultante dålPunita tabella, che è approvata
d'ordindNostro'daFMinistro delle Finanze.
Il Ministro delle Finanze è incaricäto'delÏa esicuzione del

presente decreto ché avra effetta cpl l'‡ebbiai<i,g877.
Dath a Ëoma, sådì ú5 gefiááio 18

VITTORIO EMANUELik
DEPRETIS.

TABELLA che stabilisce la circoscrizione dell'Á,qànzia
delle Imposte dirette di Macerata. - ·

Preture Consorzi o comuni Comuni componenti
isolati i Consorzi

Bede delf.Agenzia: Hacerata.
Civitanova Marchau:0ivitánova -Merehä Givitanova Marche

Mor6valle . . . . . . Montecosaro
Morovalle :

Macerata . . . . . . Macerata . . . . . . Macerata .
-

Monte Cassiano

Pausula. . . . . . . Mogliano . . . . . , Mogliano
MoAte San Giusto
Petriolö

Pausuls (isolato) . . Pausula
Treja . . . . . . . .

Èóllenza
.. . . . . Àppignano

Pollenza
Treja (isolato) . . . Treja

Visto d'ordine di S. M.
18 Ministro delle Finanze

. DEPRETIS.

N0xIlvE, PRox0ZIo19I E RISPOSIZIoltI
S. M., sulla proposta delMinistro pei Lavori Pubblici
ha fatto le seguenti dispoäisioni :

Nelle adienze del 1• e 18 marzo 1877:
Fiorio cav. Gio. Battista, ingegnere capo di 16 classe, collocato a

riposo in seguito a sua domanda per comprovati motivi di
salute ;

Bompiani cav. Gaetano e Ponzo cav. Carlo, ispettori di 26 classe,
promossi alla l' classe.

In udienza de1PS marzo corrente S. M. si è degnata firmare il
decreto col quale Pingegnere di 16 classe nel corpo Realedelle
miniere, cav. Ottone Foderà, venne promosso ad ingegnere
capo di 2a classe nello stesso Beale corpo.

Con decreto del Ministro delle Finanze in data del 22febbraio 1877
lisignor Carlo Steidl, caposesione holla Direzione generale
del Tesoro, venne incaricato delle funzioni di contabile del
portafoglio deÎ Tesoro.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreto Ministeriale del 16 gennaio 1877:

Manari Angelo, vicecancelliere al tribunale civile e correzionale
di Roma, dimissionario dalla carica, nominato sostituto se-

gretario aggiunto alla procura generale presso la Corte d'ap-
pello di Roma.

Con decreto Ministeriale del 17 gennaio 1877:
Domeniencei Domenico, cancelliere della pretura di vasugaww

Messer Marino, sospeso dalla carica dal 21 gennaio 1877.
Con decreti Ministeriali del 20 gennaio 1877:

Onetti-Agapito Carlo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudiziario , nominato vicecancelliere alla

pretuía di Ales, ed applicato teinporaneamente al Ministero
di Grazia e Giustizia e Culti;

D'Osvaldo Giovanni, vicedancelliere della pretúra diManiago, so-
speso dalla carica dal 1* febbraio 1877 ;

Cambruzzi Giuseppe, cancelliere id., i , per mesi tre id.
Con R. decreto del 21 gennaio 1877:

Di Criscio Filippo, cancelliere della pretui·a di Roccasocca, dichia-
- rato dimissionario dalla carica per non averne preso possesso
nel termine di legge.

Con deëreto-Ministeriale del 28 gennaio 1877 : «

Franzáni Tòmmaso, videcancelliere aggiunto ,al tribunale di Ca-
stelnuovo di Garfagnana, bollocat«In udpettativa per salute
peron anno; dal 1•febbraio 1879. 2

Con decreti Ministeriali del 24 gennaio 1877:
D'Ambrosio Grinseppe, vicecancelliere allaproturé di Cerzeto, tra-

mutato alla pretura di Scilla;
Vincieri Michele, eleggibile agit affici di cancelleria e segreteria

delPordine gilidiziario, nominato viëecantelliere alla pretura
di Gerzeto;

Riccio Salvatore, vicecancelliere aggiunto al tribunale di Cassino,
id. di Pomigliano d'Arcot;

Pionati Camillo, vicecancellierealla pretura di Pomigliano d'Arco,
- Aramutato alla pretura di Pico.

Con decreti Ministeriäli del 25 gännaio 1877:
Algeri Pietro, sostituto segretario aggiunto nella procura gene-

rale sezione diModenarnominat«vicecancelliere aggiunto al
tribunale di Modeña)

Negri Luigi, vicecancelliere aggiunto al tribunale di Pavullo,
tramutato al tribunale di Parma;
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Testi Pompeo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
Pordine giudiziario, nominato vicecancelliere aggiunto al tri-
bunale di Pavullo;

Bonini Giovanni, id ,
id. vicecanc. alla pretura di Parma Sud;

Cobelli Giuseppe, cancelliere della pretura di Preseeglie, nominato
vicecancelliore al tribunale di Brescia.

Con decreti Ministeriali del 26 gennaio 1877:

Bissiri Giovanni, vicecancelliere alla pretura di Tresnuraghes, ac-
colta la volontaria rinuncia alla carica;

De Probst Pietro, vicecancelliere aggiunto al tribunale di Lodi,
tramutato al tribunale di Busto Arsizio;

Grana Agostino, id. di Busto Arsizio, id. di Lodi.
Con decreti Ministeriali del 27 gennaio 1877:

Raminzoni Giovanni, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla

pretura del 3° mandamento di Bergamo;
Bassoni Luigi, id., id. di Leno;
Bussoni Costantino, id., id. sostituto segretario aggiunto alla

lirocura generale di Brescia;
Sanna-Camerada Giovanni Antonio, pretore del mandamento di

Tortoli, id. vicecancelliere alla pretura di Sassari Ponento,
ed applicato al tribunale commerciale di Sassari.

Con decreti Ministeriali del 29 gennaio 1877:

Curcio Florinda, vicecancelliere alla pretura di Ilotondella, di-
missionario per non aver preso possesso della carica nel ter-

mine di legge, nominato vicecancelliere alla pretura di Ito-

tondella ;
Venturi Costantino, cancelliere della pretura di Alfonsine, sospeso

dalla carica dal 16 febbraio 1877.

Con decreto Ministeriale del 31 gennaio 1877:
Lombardo Gennaro, cancelliere della pretura di Tarsi, sospeso

dalla carica dal 16 febbraio,1877.

Con R. decreto del 31 gennaio 1877 :

Rossignoli Filippo, cancelliere della pretura di San Germano Ver-
cellese in aspettativa per salute, richiamato in servizio dal l'
febbraio 1877.

Con decreti Ministeriali del 2 febbraio 1877 :

De Deo Giovanni, viceeancelliere alla pretura di Sant'Elia a Pia-

nise, tramutato alla pretura di Cervinara;
Jafante Giuseppe, id. di Cervinara, id. di Sant'Elia a Pianise.

Con decreto Ministeriale del 3 febbraio 1877:

Carbone Francesco Antonio, cancelliere della pretura di San Gior-

gio sotto Taranto, sospeso dalla carica dal 6 febbraio 1877.
Con RR. decreti del 4 febbraio 1877:

Mazziotti Michele, cancelliere della pretara di Spezzano Grande,
collocato a riposo dal 1° marzo 1877;

Paechioni Alfonso, id. del tribunale di Iteggio Emilia, tramutato
al tribunale di Firenze;

Biancareddu Giovanni, reggente cancelliere nel tribunale civile e

correzionale di Nuoro, nominato cancelliere del tribunale ci-

vile e correzionale di Oristano;
Olivas Giovanni, id. di Lanusei, tramutato al tribunale civile e

correzionale di Nuoro;
Cossu-Mura Giovanni, cancelliere della pretura di Laconi, nomi-

nato reggente cancelliere del tribunale civile e correzionale

di Lanusei;
Fata Ferdinando, in. di Castel di Sangro, tramutato alla pretura

di Castiglione Messer Marino;
Migliavacca Carlo, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Tortona, nominato segretario della Regia pro-
cura presso il tribunale civile e correzionale di Tortona;

Torazzi Marziano, vicecancelliere della protura di Barbianello,
nominato cancelliere della protura di Barbianello;

Cambi Cesare, id. di Firenze 4°, id. di blonie San Savino;

Baldocci Giovanni, id. di Firenze 2•, id. di Isola del Gig1¡o
Santi Egidio, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e corr

zionale di Arezzo, id. di Sinalunga;
Bucci Romolo, cancelliere della pretura di Sinalunga, tramptát

alla pretura.di Empoli;
Pinocchi Sesto, cancelliere della pratura di Montevarchi, di

Fuceechio;
Guelfi Adriano, id, di Fojano della Chiana, id. di Montevarchi
Ghigi Antonio, id. di Galeata, id. di Fojano della Chiana;
Fondora Franceseo, id. di Isola del Giglio, id. di Galeata.

Con decreto Ministeriale del 4 febbraio 1877:
Capecchi Emilio, cancelliere della pretura di Fueeechio, nominato

vicecancelliere al tribunale civile e correzionale di Firenze.
Con decreto Ministeriale del 5 febbraio 1877:

Chiacchio Luigi, abilitato agli uffici di cancelleria e segreteria del
l'ordine giudiziario, nominato sostituto segretario aggiunto
nella procura generale presso la Corte di appello di Messi

Con decreti Minîsteriali del 6 febbraio 1877:
Bich Luigi Napoleone, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile

e correzionale d'Aosta, nominato vicecancelliere del tribunalÑ
civile e correzionale d'Ivrea;

Martignon Grato, cancelliere di pretura, sospeso dalla carica, ri,
chiamato in servizio e nominato vicecancelliere aggiunto al
tribunale civile e correzionale d'Aosta;

Caliri Michele, già vicecancelliere della pretura Tribunali in Pi-
lermo, esonerato dalla carica, richiamato in servizio e nomi
nato vicecancelliere alla pretura di Alcamo.

Con decreti Ministeriali del 7 febbraio 1877:

Pasqualicchio Michele, eleggibile agli ufEei di cancelleria e seg -

teria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla

pretura di Lercara Friddi;
Ibba Salvatore, sostituto segretario nella procura generale preno

la Corte d'appello di Cagliari, id. vicecancelliere della Corte
d'appello di Cagliari.

Con decreti Minister¡ali del 10 febbraio 1877:

Pernigotti Giovanni Battista, vicecancelliere della pretura di Vil-

ladenti, tramutato alla pretura di Spigno;
De Filippo Giuseppe, id. di Castel di Sangro, id. diPescocostanzo.

Con RR. decreti del 13 febbraio 1877:

Vivarelli Leopoldo, cancelliere della pretura di Castelfranco di

Emilia, tramutato alla pretura di Bazzano;
Cortella Angelo, vicecancelliere alla pretura del 3° mandainento

di Bologna, nominato cancelliere della pretura di Castelfranco

d'Emilia;
Ciamei Cesare, id. della pretura d'Imola, id. di Medicina;
Muti Demetrio, cancelliere della pretura di Medicina, Lituutato

alla pretura di Casola Valsenio.
Con decreti Ministeriali del 15 febbraio 1877:

Rizzotti Antonino, vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e

correzionale di Messina, nominatovicecancelliere del
tribunale

civile e correzionale di Messina ;

Grio Amato, vicecancelliere della pretura di Montalbano d'EU-

cona, nominato vicecancelliere aggiunto al tribunale ciyile e

correzionale di Messina;
Formica Raimondo, id. di Racalmuto, in aspettativa per mofj?i

di salute fino a tutto il 31 gennaio 1877, confermato
nelfs-

spettativa per altri mesi sei dal 1° febbraio 1877,

De Marchi Carlo, id. di Ariano, id. per motivi di famiglia
id., i -

per altri mesi tre id. id.

Con deereto Ministeriale del 17 febbraio 1877:

Gusberti Cesare, vicecancelliero al tribunale di Lodi, collocat a

aspettativa per salute per mesi sei dal 1• marzo
1877-



MINISTERO DELLA MARINA
1Votineazione.

E aperto up esamp di dontogso per Ta nomina di dyg ( myciati
abrgiunti ukl persdnale farmaceutico militare marittigg, qu l'g-
nyxo afigendid di Iýe 1800. gÍp esame gvrà luogo gesgo Ig far-
mac dp1Posppdale principale del V dipartimeyto tyatittimo
(Ëpÿzgnanti appÿsita Commissione glfuopo norninatg ÿ princi-
piera il 25 giugpo 18'(Ý.
ÍÍ àspÍriinú 2ovrin'no far pervenire la lotodomanda, scriþta sg

carta bolgte di una lira, non più tardi del ( maggig af MÌrdstero
dellä Marina (Segretariato generale 9 digiiiione).
IA domande dovranno essere corredate dai seggeyti documenti;

16 Šploma origÏnale di libe¼o esercizio in farmacia colise-
guito in una delle Università del Regno;

.

2• Atto di nascita, da cui risulti che gli aspiragti nog h4nno
oltrppassato Petà di 30 angi;

$° Uertificito sultesito della leva;
4° Certificato di buona condotta;
5° Certificato di penalità della cancelleria del tribunale corre-

zionale nella cui giurisdizione sono nati;
6° Gli aspiranti dovranno inolti'e risultare ilsicainente idonei

al militare servizio marittimo: quest'ultima condizione sarà ac-

certata mediante apposita visita sanitaria immediatamente prima
delPesame.
L'esame constera di tre prove.
La prima prova in iscritto versera sopraun tema di chimica ge-

nerale (iaorganica ed orga,nicaþ eoelto dalla Commissione esami-
natrice. Questo tema dovrà essere svolto nello spazio di sei ore,
sotto la vigilanza continua di uno degli esaminattorã Non à per-
messo ai candidati di consg1tare lilpri o menoscritti, nè di comy-
nicare tra loro o con estranei. Ïl contravventore a queste disposi-
zioni sarà escluso dal concorso. A misura che i candidati com-
piono if proprio lavoro devono consegnarlo, da essi firinato, al
membro della Commissione che si trova pre.sgnte.. Qggeti lo chiu-
derà in un piego sul quale sarà indicata Pora in cui il lavoro è

consegnato. Il piegofirmato dalni e dal candidato sarà suggellato.
La seconda prova verbale della durata di un'ora si aggirerà in-

torno alle seguentimaterie:
A) Chijnica farmaceutica;
.8) Rotaniga;
g Materia medicas
.0) Ÿõeaicologia;
Ë) Elementi di fisica, medica.

La terza prova avrà per oggetto una preparazione farmaceutica
per ogni candidato scelta, dalla Commissione fra le piil impori¡anti
della farmacopes delPOrosí, dÀ eseguirsi al laboratorio nelfo spazio
di tempo presunto necessario per la sua esecuzione. Finita Pope-
razione il candidato darà ragione del processo seguita e del risâl-
tato ottenuto.
Oasena esaminatore disporrà di diecipanti per ciascuna prova.
Per essere dichiarati idonei è necessario che la inedia dei panti

ottenuti dai candidati nelle diverse inatorie formanti Pesame rgg-
ginäga i sii dàëiini Jeijimti disponibilí.
GlÌ aspirantÌ dichiar ti idònei saranno classificati per merito

secotido B nuniero dei punti ottenutî, ed a parità di punti di me-
rito sark preferito quegli il eni lavoro in iserítto sarà giudicato
migliorg.
La Commissione d'esanie farà una relgzione a,l Ministero sulle

opetiziditi dompínte e sul i'isultsto degli osami, unendoki i pro-
cessi verbali e gli scritti dei candidati.
Ai candidati che avranno- riportata la nominaverranno rimber-

sata le spese propriamente dette di vi:aggio, coAsiderandoli come
farmacisti aggiunti.

Roma, li 16 marzo 187T.
Per il Ministro: T. Boccum.

MINISTERO
us AoilaxýoxilessaA , Innes'raxA m comamamia©xo

Avviso de copegggg.
E 4perto pgþhlico concorso alle seguenti cattedre:
Economia politico ed elementi di etica civile e diritto nell'Isti-

tuto tecnico di Girgenti, con Pannuo stipendio di lire 1800 i
Matematiche elementari neÌPIstituto tecnico di Girgenti, con

Yannuo stipen io di lire 1760;
Matematiche superiori nelPIstituto tecnica di Messina

,
con

Pannuo stipengio di lire 2200.
Il concorso sarà giudicato da apposite Odinmissioni. I concor-

renti debbono dichiarare se concorrono per titoli, per esanìe o per
titoli ed esami insieme. Coloro che non abbiano dichiarato esplici-
tamente se intendano concorrere per esami, si riterranno come .

concorrenti per soli titoll.
Ilesame consta di tre prove, cioè:
1° Della trattazione di un tema-in iscritto;
2° Di una conferenza;
3° Ði una lezionepubblica.
Le domande di ammessione al concorso dovranno essere presen-

take al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio non più
tardi del giorno 30 aprile prossimo; ed affinchè i concorrenti per
esame possano essere avvertiti del luogo e del giorno in cui esso
si terr'a, debbono indicare con precisione nella domanda il loro
recapito.

Roma, 28 febbraio 1877.
IlDirettory Capo di Divisione

0. 01sserva.

MINISTERO
DE AGRICOLTURA, INDUSTRIA E OnkrBEROBO

. Avviso di eeneox•so.

aperto un concorso per titaÉ o,per esamq, o per titoli e per
esami, a scelta dei ec-ncorrenti, alla cattedra di chimica agraria
(professore ordinario con lipe 5000 di stipendio annuo) nella Re-
gia Scuola superiore d'agricoltura in Portici.
Le domande d'ammissione al concorso ed i titoli dovranno es-

sere presentati alla presidenza del Consiglio direttivo della Scuola
in Portici non più tardi del giorno 31 del mese di laglio 1877.
Nel successivo mese di agosto si procederà, alla operazioni del

concorso.

Ai concorrenti ammessi sar'a data notizia, dalla Direzione della
Scuola di Portici, dell'ammissione e dei giorni stabiliti per gli
esami.

Roma, 16 gennaio 1877.
B Direttore Capo dellaDivisions Agricolhera

N. Mmkoma.

RIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELICO

g* pub¾&iennione per rettifica sPintestesione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

cioè: n. 198528 d'iscrizione syi registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 1058ß della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 25, al Roma di Mago Proilo di Vincçalao, domiciliato in
Napoli,, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dei richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè do,veva invece intestarsi a gaya Erailo, ecc., vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state



- nos enigni iiinbuig häi luiaNo mox1&

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione del modö richiesto.

Firenze, il 24marzo 1877.
Per il .Direttore Generale

FREBERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBÌ'Ï'0 PUBBLICO
, (16 pubbilessione per rett18ea d'Intestazione).

Si è dichiaráto che la rendita seguente del consolidato 5 010, '
cioè: n. 272687 d'iscrizione sui registri della _Direzione Generale

(corrispondente al n. 89747 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 300, al nome di Alibertino Giuseppe fu Felice, è stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Albertino Giuseppe fu Felice, vero proprieta-
rio della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso unmese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 24 marzo 1877.
Per il .Direttore Generale

ËEEBEBO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2 pubblicamione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 100,

cioè: num. 575279 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per lire 640, al nome di De Pretis Lorenzo di Nicola,minore,
sotto l'amministrazione del padre, è stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a De Pe-
tris Lorenzo di Nicola, ecc., vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possaavervi interesse clie, trascorsoun mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta isciisione nel modo richiesto.

Firenze, li 11 marzo 1877.
1½r il Direttore Generale

FERREBO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 pubbliensione per rettisca d'int,estazione).
Si è dichiarato che la

,

rendita seguente del consolidato 5 010,
ciob: n. 610542 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 850, al nome di Notarbartolo Emmanuela, di Francesco,
moglie di Salvatore Jacona conte Sampieri, domiciliata in Pa-
1ermo, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva inveòe intestai·si a Notarbartolo Emmanuela,
di Francesco, moglie di Giovanni Moncada conte Sampieri, domi-
ciliata in Palermo, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa ävervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano staté
notificate oppoäizioni a questa Direzione generale, si prooederà
alla rettiñca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 13 marzo 1877.
Per il Direttore Generale

DIREZÌONË GENERAI DEL EBITO PUBBLICO

(86 pubblicazione per rettinea ggntestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente.del consolidato 5 010,

,

cioè n; 611525 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
pár lire 300, al nome dí Landoni Maria di Gaetano, è stata cosi
intestata per errore oècorso ne1Ïe indicazioni date dai richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico, inentrechè doveva in-
vece intestarsi a Landonio Maria Giovanna di Gaetano, vera pro-
prietaria della rendita stessa.
A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico sg

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di qúesto avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione gänerale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 2 marzo lŠ77.
Pei il .Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

PARTE NON UFFICIALE=

DIARIO ESTERO
I

Le notizie poco rassicuranti che giungono da,Londra sulle
difficoltà che si oppongono alla firma del protocollo intorno
a cui si discute da un paio di settimane, non valgono a scuo-
tere la fiducia del Nord.È possibile,dice questo giornalë, che
non abbiano ancora potuto intendersi circa a certe espres-
sioni da inserisi nel protocollo, ma dal momento che sono

d'accordo sul senso e sulla portata ði questo atto, non deve

esser difficile di trovare una jdluzione per le altre quistioni.
La quistione del disarmo non potrebbe, ad avviso del Nord,
essere oggetto di difficoltà serie.
" ße si domanda, scrive il giornale belga, che la.Russia si

obblighi a disarmare, è evidente che un simile obbligo dovrà
essere pure imposto alla Turchia. Ma in questo caso si sta-
bilirebbe fra le due potenze una parità che non potrebbe es-
sere ammessa; moralmente e praticamente è inammissibile
che conquesto obbligo del disarmo simultanéo la Russia tenga
posta allo stesso livello della Turchia, la Russia che non è

incolpata, ma giudice, e che océupa il primo posto nel tri-
banale europeo.
" Ii Russia aidarmera seáza dubbio.; se non ne avess¼

avuto l'intenzioile, non avrebbe presofiniziativa del proto-
collo, per mezzo del quale il protettorato collettivo delPEu-

ropa in favore dei cristiani d'Oriente deve essere nuovamente
afermato in modo pratico. Ma la Russia disarnierà a misura
che crederà conveniente, ed essa deve esser padrona di nón
farlo se non in quanto stimerà la sicurezza immediata dei
cristiani sufficientemente garantita,e le velleità rifo$mátiic(
dellaÌorta sufficientemente serie. Coloro che considerano

come necessario il disarmo immediato della Russia dimenti.

cano che questamisura sarebbe quasiin contraddizione hollo
spirito del priotocollo, peiocahèie Paccordo europdo real-
mente fistabilito, le potenze devono.esser liete della pressione
morale che l'esercito di Kischenef esercita sulla Turchia.
" Gli armanienti della Russia non minacciano l'Europa ;

nessuno pensa di attribuirle dei disegni ostili alla Germania
od all'Austria · se la Turchia cede di f'roËËe'allË riniosfranze
dellinfopa, essa si trova sufficientemente garantita dalla
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diõhiardaione comune delle grandit potWžerghe dioè l'inte-
grità territoriale dell'impero ottomano sarà rispettata.
"Lapace-non può essere compromessa che dal rifiuto

dellaŒortà di. eseguire il programma di -riforme che le
verrà significato in nome dell'Europa; la presenza, dell'e-
sercito russo nelle vicinanze delle sue frontiere sarà uno sti-
molante salutère per la Turchia nel compimento di queste
riforme e costituisce per - conseguenza una ,garanzia per il
mantenimento alla pace e della tranquillità generale. ,
A sperare che le, difficoltà termineranno per essere appia-

nate, il Nord è cogottato pure dalle dichiarazioni rassicu-
ranti fatte dal ministro delle finanze d'Ungheria a quella
Camera dei deputati nel presentare.un progetto di legge re-

lativo ad un'operazione finanziaria. « Infatti, scriva il Nord,
come supporre che si fosse scelto questo momento per una

operazioAe di questa nafara
_

se iL governo austro-ungarico
non avesse la certezza d'un assestamento prossimo della crisi
provocata dalla quistione ò'Oriente? ,,

I giornali inglesi non sembgado dividere le .opinioni otti-
miste.del Nord. Lo Standard vpde.nella presenza dell'eser-
cito ryspo alle.frontiere della Tyrehia yn osta.colo all'attiva-
zione delle riforme inTurchiadQuella,presenza, dice il gior-
aale inglese, incoraggia lo, scontento, .fomenta i disordini e
da un momento all'altro può eccitare alla ribellione le popo-
lazioni dominate dalla Porta. Vil Morning Postderma che
,il gabinetto britannico non accetta le proposte russe se prima
la Russia non si obbliga a disarmare. « Infatti, dice il Mor-
ning Post, nón solo si esige che il gon:rno inglese firmi 11
protocollo, pia assuma altresì degli impegni, in virtà dei

quali,4uando fosse firmato il protocollo, asso sarebbe tenuto
di dgmandare alla. Turchia, il gisarmo priga che Ìa RussÏa,
dal.captio.syg, ayesse.iacominciato a disarms.re, guesta con-
dizione è state ritenuta inammissibile. , IlRaily News si_

limi‡_a L.constatare che i Regoziati sono s.ospesise,che, in-
combears alla.Russia, di decideressa vuole .accettare-una
posizione isolata,2come 4uella in, cui si trova, o aúcominciare
i negoziati in modopiù pratico. Il Times,.a suavolta, afferma
che se il protocollo non fu firmato, gli è aperchè l'Inghilterra
prima di farlo voleva aver la sicurezza che la Russia richia-
merebbe le sue truppe dalle frontiere. " Può essere, prosegue
il Times, che la Russia non voglia impegnarsi incon&iziona-
tamente; ma questa dißicoltà potrebbe venir rimossa, dacchè,
secoÃáo tÈtte Ïe Spiparenze, Ïa Ëussia è AeëÍ$erosa di trovare
un mÈ$o Ënorávole Ëi rifÎr Sì dŠÏli ýsÌzione perÌcoÌoia iá
ciÈ sÚe saa, menge, d¼ It citi Lj;al> tti uro i

Joyebbego aiutarlA jn g ppy gagnto possono senza compro-
mettere se stessi in modo pericolo.so.

armare vorryge, vedgr,e, eqme si. qËettug jl rinyio ,delle
PI¶.irregolari della,Turchia eguale atteggiamento pren-

derà qñesta potenza rispetto al protocollo. Il gabinetto di

Pietroburgo avrebbe inoltre,fatto osservare a quello di Lon-
dra che la súa dignità non gli permetteva di subire l'appa-
renza di una pressione che sarebbe interpretata în Turchia
come uti biasimo delle sue risoluzibni anteriori, ma che i

suoi inte e«ài innteriali più diretti stanño garanti del suo
desiderio di disarmare. Il gabinetto britannico non avrèbbé

ancora risposto a queste, osservazioni.
.
Secondo i Débats a

Parigi, tanto nei circoli diplômati i c.ha finanziari, si nutrp
rebbe però sempre grande fiducia nella prossima soluzione
di tutte le difficoltà pendenti.

Nella seduta del 22 corrente della 0amerad¾ =a
Stratheden annunziò che egli aggiornava la sua mozione per
non creare alcun imbarazzo al governo durante le trattative

m corso, .

Imynediatamente dopo, lora Dudley chiese informazioni

sulla'questione d'Oriente ed espressejl timore che la firma

del protocollo, se anche assicurerg la pace d'Europa, nog
darà però alcuna garanzia per quel che concerne un migliòr
trattamento dei cristiani in Oriente. Ilonorevole. lord chiese

la presentazione dei documenti addizionali relativi agli affari
di Turchia e intese di constatare che la corrispondenza pub-
blicata a questo proposito indispone fortemente Popinione
inglese .contro il signor H..Elliot come diplomatico.
Lord Sommerset si lagnò, acerhamente degli attacchi di-

retti contro iLaignor Elliot, attacchi mossi iniprovvisamente
e senza che siasi m nessuna guisa accennato alla intenzione
di muoverli.
Lord Derby dichiarò che il modo scelto da lord Dud1êy

era singolarmente inopportuno e contrario al pubblico in-
teresse. Se lord Dudley si fosse data la briga di leggere la
corrispondenza alla quale egli accennò, avrebbe veduto che
le relazioni diplomatiche colla Turchia non sono mai state
rotte e che questo fatto venne notificato particolarmente alle
altre potenze.
Quanto-all'accordo accennato de lord Dudley, lord Derby

dichiarò che l'intyerpellante pareva saperne più del governo.
Lord Dudley seighra igoltre.credere che la pace d'Europa

gia una conigdergione affa‡to secondaria, e che lo scopo prin-
cipale delle trattative sia quelle di ottenere una migliore
amministrazione delle provincie turche.

on gi può a .meno di desiderare una migliore amministra-
Aipne delle provincip turche-cristiane; ma è notevole che, se-
condo lordDudley,questo risultato debba ottenersi,in quanto
sia necessario, mediante un appello alle armi. La guerra eu-
ropea produrrebbe ben altre stragi e ben altri danni di quelli
subiti alle provincie cristiane della Turchia.
Nön è il caso di intrare in una iËscussione immature sul

carattere del protocollo. Il testo e le condizioni delprotocqllo,
in qúaËta esso venga sottoscritto, sono tuttavia sottoposte
all'esame del governo, e questo, nella presende circostanza,
cöme in tutte le altre, agirà sotto la responsabilità chegli
appartiene.
I passi che 11 governo farà non saranno tenuti segreti senza

necessita. Anzi essi iaianno ll più sollecisamente possibili re-
c'ati a cognizione él pubblico. .

,

È grandemente épiaceváÏe che lord I)udley parli deÏla pace
d'Európa come di unã cosa d'importanza secondaria, poicliè
" se io fossi membro indigiendente di questa Asseinbles, quali
che fodsero i miei sentimenti verso il governó turco, rifletterei
due volte prima di adoperare un Iingnaggio il quale potesse
in qualsia modo irritare ed esasperare il popolo russo contro
una politica che fa grande onore alla Russia, e che questa
potenza è disposta ad adottare, un linguaggio adatto ad ac-

cièë¿èré l difflooltà di un goiëino eifero ëd ãìnioo, e di dif-
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ferire, se'non d'impedire; la sonizione universalmente deside-
rata deiproblema. ¿ ýpplans
Quanto af signoi• Elliot, lord Derby disse di non credere

che questo funzionario debba essere attaccato in tal modo.
È a seji non conoscere alcun funzionario più assiduo e

été posseda in maggior grado del signor Elliot lo spirito de-
gÈ affari. Con che lofd Derby dichiatò di non voler gia to-
liete in nésean modo ed anzi di desiderare che quanti cre-
dono chè il signor Elliot pon posseda le qualità necessarie
per adempiere degnamente le sue altè funzioni diplomatiche
esprimaño aþertamente questa Idrö opinione affinché essa

possa venir discussa dal Parlämento. (Applausi)
Il march.dì Batiidissé di non poter credere che il protocollo

sarA una panacea per tutti i mali dei quali sofrono i sudditi
furchi e che esso irupedirà per lhvvenire ogni imbãrâco ri-
guardo aÏla Turchiaje alPepqca del memorandum di Berlino
lord Úerby avesse ben vaj;1iata l'importanza Aelia questione
e se egli avesse *dluto assióxtafe la pace d'Ëuropa insistendo
presso la Tufchia per far conchilidere la pace, šdesso non si
aarebbe ancoi·a òcéiipati a discuterne. Ofò che è tanto più
à;iiacávólè in quanto che non si sa quello che possa accadere
da un giorno all'altro e non si sa nemmeno quello che sì
toglia.
Lord D,enman chiese dí parlare, tna non essendovi alcuna

mozione speciale cið gli fu impedito.
- La discussione fu a;ggiornaèa, con riserva della Camera di
sprimere il suo giudizio sul signor Elliot.

La scorsa settimana lord Derby ha ricevuto una Deputa-
zichè delle Camere ði commercio associate, la quale gli ha
comúnicate te déliberazioni additate dalle Camere inedesime
per esprimefe îl Regidel'io che nella rinnovazione dei ti•attati
di commercio si abbia unicamente riguardo alla formola della
iono più favèrita. In ciascun caso si dovrebbe tener pre-

senti le speciali risorse delPinânstria e del commercio in-
glesi. Oltre^aÃÏò in qualunque trattato nuovo con qualsiasi
paese si dovrebbe accordare alle manifatture di prodotti in-
glesi i privilegi dei quyli godono le importazioni dalla Fran-
cia e da altripaesi in þghilterra.
Il signor Afallet, uno deí capi della Deputazione, espresse
il suo convincimento circa l'importanza che vi sareþ¾e ad ap-
pþcare i dazi ad valorem sopra certe manifatture.
Lord Derby rispose che il governö, desiderando approfit-

tare più che isia possibile dei suggerimenti delle Camere di
porquerçio, e volendo consúltare i loro interepsi, ha nomi-
nato una Commissione di loro fiðucia coll'incarico di prose-
guire le trattat,ive col governo francese. Tuttavia lord Derby
ramtogntò alla Deputazione che il.governo ha già fatto tutte
le concessioni possibili al commercio estero a che egli non
potrebbe ipipiegare gli argomenti che gli sono súggeriti se
pon, per ottenere d.elle concessioni reciproche da parte dei
goyerni es‡pri e per convincerli dei benefizi del libero scam-
bio. &qrd Derby apsicurò poi che in nessun caso il governo
inaugurerà ung politica di rappresaglie.

Il Mondeur 17niversel dice phe i negoziati per il rinnova-
ogentodel tràttato di commercio tra le Francia e PInghilerra
RAso o i Alcun modo inoltrati come Òa qualche giornale
si pretende e che piuttosto essi possono dirsi appena comin-

ciati. Il Àreign-Ofjice he designati tre commissatirper in-
tendersitoi commissarifrancesi. Ma i negoziati non potranno
utilmente e rapidamente progredire se non dopo che le Ca-
mere si saranno pronunziate sulla tariEs generalá delle do-
gane che à appuntó sottoposta alla loro deliberizione ed il
cui esame sarà inevitabilmente assai lungo. Di guisa che è
probabile che il trattato del 1800 áttualnúnte in vigore
ebba per qualche altro tempo venire nug amente proro-
gato.

nteyideo, 29 -- ypartito direttamente per Marsiglia eGenóva il vapore ßavoje, della Socíetà ,
erale francese, con pa-

tente netta e con a bordo'850 passeggie .

Buk«resg 23. - La sessione delle Oamere fu prorogata fino
sil1•aprile.
Atene, 28. - Deligaorgis prom¾e di convocare la Camera dei

deputati entro il yese di maggio per discutere nuo,vamente la
legge sull'eserdito. ;

L'appoggio Ri Tricupis consoh°da la posizione del ministero.
Londra, 24. - NeTla discussione ohe ebbe luogo nella Ga-

mera Bei somuni, Northcote 0Ïehiarò che Íl governo non ÌIa inten-
sionedi abbandonare i.oristiani della Turchia. Soggiunse che la
politica;ed i principii del governo non sono mutati, che esso vuola
mantenere la page europei e difendgre l'onore e gfinteressi del-
PInghilterra. Il migliorp mezzo per ottenere questo seppo è di,
migliorare Pamminisbraaioge dell4 Turchiq. Se la Turehia riensa
di ascoltare le nostre timostranze, nei Pabbandoneremo sotto la
sua propria responsapilia.
Pietroburgo, M. - Go.ntrariamente alle concInsioni dellg

stampe inglege riguardo al protocollo, i circeli politici di Pietro-
turgo sono d'avviso che il piotoeollo tenda ad uno scopo assola-tamentà pacífico sso supýone prima di tutto la pace col Afonte-
negro e 11 dismo delle forze turche; in questo caso soltanto po,
trebbe la Rusia ugualmente disarmare. Qui si suppone che la
Porta accetterebbe il protocollo, e che prenderebbe Piniziativa
per la essensiona della riforme. Si crede fermamente che le do,
mande delle potenze a,ytenno un succeano. a la pace sarà mante-
nuta se lepotense terranno un linguaggio nyanima e ferigo. L'En,
ropa non deve comprorpettersi ancora nya polta con up atto che
possa riganere seysa efette.
L'Ingliilterna non hyncora, risposto deJigitivamente alla qui;

stione del protocollo,
11 Giornale di Pieiroðurgo, parlando della quistione del disarmo,

delÏ'esercito russo, dice che la mobilitazione fa ordinata pel caso
che PEuropa non si fosse interessata della sorte dei cristiani; sog-
giunge che il mantenimento della mobilitazione dopo Ía coná-
rensa è altrettanto fondato di quello che fosse prima della confo,
renza, e che la sola diferenza consiste che in.novembre Pesercito
russo era chiamato a sostenere il programma russo e dopo gen-
nalo esso sostiene il programma di tutte le potenze.
(lostantinopoli, M. - Oabuli pascia è morto.
Ghika, ministro della Ramenia, è partito in congedò per BR-

karest.
I delegati montenegrini ebbero oggi una nuova confei·enta

presso Savfet 'pasolà. La Porta continua a respingere la cessione
dei distretti di Niksio e di Oneci, ma sembra disposta ad aderire
ad altre do.magde, specialmente alla navigazione sulla Rojana. I
montenegrini rievaano di rinunziare ai distretti di Niksic e di
Cucci.

Berlino, 24. -- Il Reichstag approvò in torna lettura il pro-



g4ttp yelatirp pihy pe#g del tyibuyale gypralgo gelPgperg a re-

saingÿ 14 proposta che fisgav4 ques‡a sede a þegggo.
Il Rgichstag si è qwindi aggiornato 41 14 aprile.
L'greidycg Carlo Lgig) rippr¾ ppr Tienna.
ypyy‡gggy 24. -- LP peggrg fyroyo aggioragte figq pl

1° maggio.
gip yppptyg, g4. -- Le Opinpre giggpro a pandp maggio-

ransp un votp gi fidupig al ministerp.
etroburgppg. - I giornali bispimanp pl lingyaggio dalla

styype inglese, penstatap4o che il governo inglese gag dal prip-
cipio (pIla quigtione non lepoin pllp Byssia che la spelta fra Pin-
giurig o 14 gueyrp;
IJ4genzia Russa giep che il ggbinpt‡o russo persiste nelle spe

intenzioní pacifiche, me che, sp scoppiasse 14 ggerre, 14 responsa-
hilità cAdrebbe unicamente sulPInghilterra.
Oostantinopoli, 25. - La Porta persistendo pel rifiuþo di

cederg )Tiksic, 04eci e Golgsin, e accordando moltanto une rettifipa
della frontiera dalla parte dell'Albania, i aglpgeti montenegrini
telegrafarono a Cettigne domandando nuove istruzioni.
Assicurasi che PInghilterra consigliò la Porta di cedere Wiksic,

smantellandovi prima le fortificazioni, ma che 14 Forta non crede
che la cessione sia possibile neppure in questo modo.
Vienna, 25. - Il generale Ignatieff # arrivato questa mat-

tina. Egli si recò subito a visitare Pambasciatore russo sigagr ETp-
Vikof, col quale ebbe una conferenza che durò un'ora a mezzo.
Vienna, 25. - Il conte Andrassy si recò stamana a visitare il

generale Ignatief; la visita durò yn'ora.
Dopo mezzodi Ignatieffvisitògli ambaseiatori d'Italia, di Eran-

ois, di Turchia e d!Inghilterra, p quindi restitui la visita ad An-
drassy, col quale ebbe una conferenza che garò un'ora.
Oostantinopo)), 25. - Un gruppo di deputati ha Pinten-

sione di interpellare il governo circa Pesilio di Midhat paseià.
La guarnigione di Costantinopoli fa cambiata e rimpiazzata con

truppe provenienti dalla Siria.

REALE ACOADEMIA DEI LINCEI

amassa m goxxxza MonAu, proAxons, x VILopoulogg

Bedteta del 18 assas•«o 1877 prestedtsta
dal cosate Œereissio Massafarat.

Letto ed approvato il processo verbale della tornata, precedente
ei annunziati i libri yenuti in dono, il sehrretario CanuwI presgata
il volyme gg11e Inscriptiones U is Eomae Latinge, raccolte da

Gyarast,xo IIENEEN e ÛIOVAmg ATWISTA DE ROSSI e pubblicate
per cura della 11 Accademia delle scienze di Berlino (parte prima).
Tilspone quindt il contengto di quest'opera monumentale ehë onora
la Sprçanip, FItalia e PAccademia prússiana. Il volume consta

di cinque parti contenenti le iscrizioni riguardanti: 1° le cose sa-

cre; 26 gli Augusti e le loro case; 3• i pubblici magistrati del po-
volo romano; 4* i sacerdoti pubblici del popolo romano ; 5•i militi.
Šegu©o giunte assai numerose di altre iscrizioni ritrovate negli
scavi ordinag dopo che Roma diyenne capitale del Regno d'Italia.
La raccolta ò precedaís da yn accitraio indice bibliografico com-

pilato da Guglielmò IIensen, a cui ò pure dovuto il proemio, nel

tiilale il houtro collega rende testimonianza onorevole e liberale

a coloro che a lui e al De Rossi soccorsero nella lunga e ponderosa
compilazione. Nominati i tedeschi, numera gli italiani, fra i quali
Luigi Canina, Augusto Castellani, GiuseppeFiorelli, Pietro Rosa,
Pabate Pieralisi, Rodolfo Lanciani, Luigi Brazza, Carlo Lodovico
Visconti e Alberto Gatti. L'opera di G. Henzen e G. B. De Rossi

à nobile risultamento di vera frattellansa letterafia internazio-

nale.
Il Passi»Exxx da partecipazioAo che la Classe di scienze fisidhe,

nig)qyatieþe e poigrgi þq poggggtg a y gjg pagigggy ¶ sig¶97
Algepso Cossa, profesagre gi chigicy 4 T go.
grgegy g poqcia gg patrýtti pyþþlicati q ig1tima sp4nte.
pacio Capvori pyep4íity gg epgggrg y ypggglig styty g

digpriþµ\ty ai ygovµinces, e gopto dal qocio psopoYpygg
aligghè sia pegyydo g þchlygg gggglg ggggmppti gglla 40-
stra storia 14ptplþgg.g ggepg gigig qþe giggg gg opgrg þgþte le
agg pygtngpie.ggi)6g pl giorgo foggia TiRgi ? 4° 19 NRINI'
opu t}el dono.
þp stppso s(>cio Angog infprma che, pon‡ygyinggyte y ciò che

cragevasi, pg egli purg qvggy qwy(to, ppy Šggti i myg?ñÿÑÑ Á
Giovanni Sekio ponp periti, xpg phe garþq, g gpecia}mpytp i gipya-
nili, fino gl 160¾, si-†rgvµa tielly ricca egllegigge.del principq
D. Egidagsare Bogeompagni. gg presqatp l'elgage gppigt9 dal gg-
talpgo della pregette pollqzionn, opi qqqIe cgmpig q rgitificy gqallo
posto nelItappendice glla paa mgmogia soprgcþip, lette nell¾ ae-

data del 18 scorso genpaio.
Il gopio Ö4xpox1 ricorda inoltre la graye pergi‡g chg 19 41tp

sciense storighe hanno fetýo il # maµa nella peregny gpi-ponte
CARLo BArnt er Ymenpc. Quegga perdite era stata preceduty 491041-
tra che le seienze jilogoliche fenero pelPottpþrg ello scorso aung,
nella persona del prof. RIOVAWNI MARIA Bug1xx. La R. Accademia
delle soienze di Torino (egli dice) per la qsale Aq Pengre di sedere
fra i Lincei, à priva di due nomini che ne onesegyano R Ingtro,
ed io ha creduto di commemorare il loro nome nella nostra 014889
che coltiya le discipline, incui essi IsseiaroßAdi pò orma profonda.
Il socio SyLLA, preaî4ente deR'Apondampa, presenta a 49me del

Consiglio di amministrazione la iscrizione che il Consiglio stesso
deliberò di collocare sotto al besto di S. M. il1§e Vittorio Ema-
nuele II, scri‡ta dal socio 04xuror; e propoge che la Classe ega-
validi tale deliberazione. L'iscrizione dice:

REGI . VICTORIO, . EMMAT UELI . II
ITALIAR . ET . VBBIS . S Èt
QVOD . IJNCEORV)f . AGADEMIAN

- DISCIPLINIS . MORALIBVS . HISTORICIS . PHILOLOGIGIS

(ATERE . VOLVg
ANNVO . VECTIGALI . REGIA . MYNITIGENMIA . ADTRIBYTO

LYNCEI . OBSERVANTIAE . ET . GRATITVDINIS . ERGO

AN . CH . MDOGOLIIVI . A . SOCIETATE . INËTITVTA . 00LIIIII

La Clasag unguime approva.
Il spoio §yry legge Šna gota gel ggor Qggt4yg Thielli, gggg

sirie di dinsoigeiose delfallugse di prgmo.
11 socio igmepaym4, a noma anche del spoio F4emon, riferipes

sopra una 14emgria del sigggr I4vWI ligyg, ayepte per titolo:
ß¾lla durge 4ella Niß N añug in if4lima e pmpogg ghe pegga in-
serita nel volume degli Atti accademici.
La classe approva la proppst4 gella Gommiggigga.
Il socia corrispondente Moyonso presente gnamemaria, avente

per titolo: La critica storica, e gli studi itsterr4a gl(« ig(‡ugippi
finanziarie, principalmente nelle repubbliche itajiane delmedia ega,
Discorre. in essa de1Pindole e del carattege degli ordini tributari

delPovo 4xiico, e di quelli della atA di mama, acognaanda ai Pine
ziosi materiali, che pór questi ultimi dovrebhdra anspre raccolti, a
pubblicati. Si diffonde in particolar modo sui debiti pubblial, e
sulla storia interessantissima che di essi Petrahbiassere scritta,
prendendo a considerare Peconomia amministrativa dei grandi
Stati d'Italia, che furquo nel medio evo 14 colla della liberth.
Il socio Canoni, dopo avere ricordato che la Çlasse ha delihp-

rata la stampa di una parte della geqgralla delParabo Edrisi colla
traduzione clie ne hanno fatta il sgelo Amam e il prof. Om.seTInn
SomAnsamor, informa che di quelliopera p del puocompendio erg,
stata condottä altra traduzione sul finite del secold xvr dal dotto
ed elegante scrittore e poeta Bernardind Baldi da Urbino (1|iliß,
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1617), autbi'e dél'hoto yoema didssdaliëb LáMûtida.Il Bál iträ
i primi richiamò in oâoie Io itulÌîo ell'aratio, e la sua teraiend è
la piW änties ha dalÍ'bŠÍgi¾alá¾igei fattg. Il manosciitto troiàn-
dosi halla biblioteca di M Apellier, iriigrato boli, oome credesi,
insiente von altre ricohezze della bibliotecà Albañi, il Caiutti diëe
che na dwetti ifcollega Ainkri, pžegandolo di operai•e lo oppor-
tuno indagihij ed oraild lävita a fárne cbnoscere i risultati. '

R socid Ainm Expondendã ragguaglia che, avvertito dal coli
lega Canoni che forse la biblioteca diMontpellier poséedèva una
vetäione italignaFdella briogí·afia di Edrisi, lávoro ai Bbyngrdino
Baldi, volle Verifiúare it fatto) ancorchè il testo arabico delfÈdrisi
non fosse stato'cokoshinto in'Europa se non-che hella'prima metà
del nóàtro secolo. Rídhiesto dunque il'dottò ek. Martini prof. della
Facoltà di Montpellièr, e 'da questi il bibliotecario M. Gördon, il
socio AmérihaávntetuttelelíotiziescoorrentisülOudice del Baldi
e'1xfotograffardidue§àgine di quello. Indi si vedechiaramenteche
il Baldi tradusse non gik il testo di Edrisi,' ma 11 compendio pub-
blicato in.Roma senza nome di autore; ne11592, coi tipi-medicei. Il
Baldi, donie di leggewcayo'del Codice; cominciklar tradúziona2in
Guastalla a di 5 giugna -1600 e la fornl iL19-settembre del mede-
-simo anno,: in guisk-chó la versione italiana precedette di molti
anni lat latinerpunblioxts in -Parigi nel 1619 as due Maroniti, col
titolo di Geographia Ri¢biensis, posta a caso da' tradattori, perchè
lord parve ernmeanientedhe Popera föase Giun anonimo scrittore
delleNubia.Il<dodioe'del-Baldi-constas di 449 págine; sembra
quasi dicerto-autdgrafoyeña versione si può dire'elegante, quan-
tunquernon utanchidi qualchesbaglio nei passi, dove si presenta-
vano al Baldiael vocaboli e delle frasi non-cumunis Si spera dÏ far
fareuna-copia del Codices nou ohe meriti-la stampa or che.noi
abbiamo .il. testo -originale, di :Edrisi, ma persserbare in alcuna
delle nostre biblioteche il lavoro-diuno dei piii.eelebri letterali
italiani del xyr speglo, e.pppver la provagh'egli arrivò a com-
prendere abbastanzaja lingua arabica, in un tempo nel quale era
sì poco coltivata inOccidente.

L'Accademico segretario: Canver1.

.NOTIZIE DIVE1¯tSE

EmmgephipagggežAvere,.c Il Journal,0ffeciel scrive
che, a una delle ultime sedute della Società d'incoraggiamento
per l'industria nazionale, il signor Laboulaye presentò álla Società
stessa, a nome del eigioi· Norris una macchina da scrívere ype-
torifer) del signor Remington, che anni sono ebbe un gran suc-

oesso in Ameríca, che à assai utilizzata in Ingrhiltei·rape-che ora
incomincia ad-essere aliýrezzata anche in Francia. Il Consiglia
della Società ha potuto constatare, Panno scorsö, come gli scritti
stampatimercè questa macchina si leggano benissimo e con la
massima facilità, quando ricevette, P11 febbraio 1876, dal signor
Lorenzo Smith, uno dei-suoi corrispondenti, una interessante me-
moria surpozzi a gas della Pensilvania, che era stata scritta con

la macchina Remi on.

- Il problema da risolvere è identico a quello di cui Papparecchio
telegrafico Youngdhanna soluzione. Si tratta di far .comparire le
varie lettere de1Palfabeto che sono successivamente necessaria,
sempre nello stesso lianto in cui s'imprimono, e, ad ogni itnpres-
sione, di fare avanzare iti linea retta il foglio di carta di uninter-
vallo egiiale alla.larghezza di una lettera, perchè fatte le lettere

stampate si trovino sulla stessa linea e-compongano -delle liarole.
Ne resulta che Papparecchio è composto di due parti distinte, cioè
di un carretto cilindrico che porta la carta e che si avanza se-

gnendo il suo asse di un passo egnale alla larghezza di una lettera,
ogni volta phe si agisce per Jar comparire una lettera, e:di una
seconda parte che è destinata a far muovere i tipi. Il carretto ar-
rivato che ò al termine della lunghezza di una linea, fa suonare

iin campanello, che afverte 11 compositofé, 'che 'riméttWil tã¾
retto nella posiziond'in chi trotavasi piima, 16 óhe ha ltiogófah
cendogli eseguir6 un movimento di rotazione egnale alla lar-

ghezza di un'interlinea. Dopo Pavvertimento del camýañollo, il
carrêtfo pu ancora farà uno ö due movimenti in stanti afHnchè,
se è necessario, si possa finire la sillaba incominciata. *

La secoidá- liarte delPapparecchio ò una tastiera ichi =tasti,
disposti su quattro linee di profondità, fa no niovere, mbdiante
un meccanismo di leve e di aolle, dei martelli, i oui insi di'rota-
zione sono disposti intorno ád un círaolo V che forääno ageiente
una superficio conside. Ognmío di questi martelli požta alla sua
estremità libera un tipo che rappresenta una delle lettere delPal-
fabeto in -mainsooletto, od un segno ortografied o numerico.

Quandö si tocca un tasto, il martello si solleva prestamente 'fino
al centro del circolo degli assi dei martelli, e vi urta con la lettera
della quale è munito. '

QuelPurto si esercita sopra un nastro - continuamente coperto
d'inchiestroyehe va svolgendosiefra i martelli ed il carretto mo-

bile della carta, e vi stampa la lettera che è annessa al martello

in mbto.
Turono adottate diverse preeauzidni per assicurare la regola-

rità dell'impressione, degli spazi e delle interlinee, la marcia sem-
pre eguale del carretto, eco. ecc.
Da-tutte queste disposizioni. abilmente combinate resulta che

un esecutore, dopo tre o quattro - giorni di studio, puà tracciare,
con la macchina Remington, dalle 40 alle 50 parole al minnto,
e persino 90 parole al minuto quando è molto abile e lesto,-nel
mentre cheun abile scrivano può difficilmente scrivere piit di 25
o 80 parole.al minuto. Vi è adunque una nitidezza preziosissima
nella scrittura ed una prontezza di esecuzione.che la Joano di uno
scritturale non potrebbe mai raggmngere, neppurec quando. fosse
disposio a sacrificare la regolarità e la leggibilità di ciò che
scrisse.

..
.

« et

Finalmente, la macchina scrivente Remington presenta ancora

un resultato della massiina utilità.
Se invece della carta comune si pone sul cilindro del carretto

un certo numero dilogli.fini seþarati. da. fogli di. carta nera da

decalcare, Purto dei caratteri che trovansi sui martelli sarà assai
possente da attraversare-tuttipuoi fogli-sovrapposti e da scri-
vere la lettergog>ra,ognanp dei fogli_bianchi.n.
Si può adunque were, in una volta, cinque, sei e persino se-

dici copie dello stesso scritto.

Ilepizoozia in Germania ed in Inihilterra. - Il
Journal des .Débats. deC31 corrente scrive clie, quantunque vi sia
un notevole miglioramento nello stato sanitario del bestiame, la

peste bovina continua a fare strage nella Germania del Nord. Se-
condo la statistica ufficiale, pubblicata il 1• marzo, da quando si
manifestò Pepizoozia fino a quel giorno, erano stati uccisi 1077

capi di grosso bestiame, nonchè 958 montoni in 47 località diverse,
delle quali 26 trovavansi in Prussia, 16 nel regrno di Sassonia e 5
nello Stato di Amburgo.
In Jpgbinerra poi, Pepizoozia infierisce maggiormente nel

Yorkshire, nel Lincolnshire e nei dintorni di Londra.

Vittime del carbonchio. - La terribile 2nalattia,del car-
bonchío fa attuahnente strage ad Aime in Savoia, ed il Cougier
des Alpes di Chambéry annunzia,che un macellaio a parecchie
altre persone morirono vittime del carbonchio.

Illstruzioneprinraria in Inghilterra. - Da un do-

cumento parlamentare stato pubblicato di recente resulta che le

somme spese dal governoþglese nel corso gellinitimo anno finan-
ziario per Pistruzione primaria ammontarono alfa cospicäahomaa
di 38 milioni e mezzo di franchi.
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, Queste spese comprendono i sussidi supplementari assegnati
alle scuole, le pensioni degli istitutori e delle istitutrici, le spese
delle scuole normali e le spese di amministrazione.
I/istruzione propriamente detta è pagata dagli stessi allievi,

mediante le tasse locali imposte dai Comitati scolastici, oppure
dalle Congregazioni per le scuole annesse alle varie chiese.

Piecioni viaggiatori. - I ritardi ed i pericoli ai quali
sono esposte le navi durante le lunghe traversate scrive 11 Journal
Of)îciel, suggerirono ad una Compagnia americana di piroscall
transatlantici Pidea di utilizzare i piccioni viaggiatori quale
mezzo di comunicazione fra una nave m marcia ed il porto d'im-
barco o di sbarco. Soventi volte, quantunque non si avessero a

deplorare avarie, si videro piroscafi e velieri arrivare al loro de-

stino dopo tre o quattro settimane di ritardo.
Ciò è tanto vero che, ultimamente, il Colombo, partito da Nuova

York per Hull, impiegò trentadue giorni di piil del consueto nel
compiere quel tragitto; e per piii di un mese non si ebbero no-

tizie delPAnglia, che aveva salpato da Glascow per Nuova York.

Servendosi di piccioni viaggiatori, come propone di fare la

Compagnia americana, si permetterebbe senza dubbio ai passeg-
gieri di una nave in ritardo od in pericolo di corrispondere con i

loro amici o con le loro famiglie.

I.e grotte di Sauve. -- Scrivono da Sauve (Gard) al Mes-
sager du Midi:
« In questi ultimi giorni fu scoperto nei dintorni un vasto sot-

terraneo che consta di tre grotte. Lavolta della prima è composta
di stalattiti arricciati di un colore bianco grigiastro e camoscio.
La seconda grotta, la cui decorazione è del tutto diversa dalla

prima, ha le pareti ricoperte di pietre fine e brillanti come il cri-
stallo.
« Si direbbe che quelle pareti sono tempestate di diamanti. La

terza grotta poi eguaglia le altre due per la sua bellezza. La pro-
prietà nella quale fu scoperto quel meraviglioso sotterraneo trovasi
presso l'antica città di Save, distante un centinaio di metri dal
castello di Roquevaire. »

Furto di un (1xadro di Gianni diBruges.- L'Ælge-
meine Zeitung annunzia che uno deipiù celebri quadri di Giovanni
Van Eyck (Gianni di Bruges) fu rubato il 15 corrente nel Museo

Reale di Berlino.

Quel quadro preziosissimo ò un-dipinto su tavola che rappre-
enta La Yergine incoronata e Gäsù Bambino in una chiesa gotica.
Quel capo d'opera del piil celebre pittore della piimitiva scuola

fiamminga, al qualesi attribuisce Jinvenzione - della pittura, ad
olio, è alto contismetri 81 e largo 18 centimetri e&I5, e porta la
data del 1440 e la firma: y Jan Van Eyck, Brugge. »
Si sa-che la maggior - parte dei quadri di Gianni di. Bruges.si

trovano a Bruges, p Gand, ad Anversa, a ¾onaco ed a Berlino.
Il Muaeo del.Louvre ne..possiede due : La Yergine incoronata da
un Angelo e Le none di Cana.
Gli amministratori del Museo di Berlino offrono una ricompensa

di 300 marchi alla persona che riporterà quel quadro di Van Eyók,
la cui scomparsa impressionò dolorosamente il mondo artistico.

Montagne di sale. - Le montagne di sale che.farogo soo-
perte nello Stato di Nevada sulle rive del Ferry e del Virgin.pps-
sono passare per una delle piik grandi curiosità della natura. Il
loro sale ha la durezza del marmo e come le altre roccie è interse-
cato da vene eterogenee. I blocchi di sale sono d'un colore grigio
oscuro, rassomigliano al granito ordinario e contengono il 92 per
cento di sale puro. Sul versante occidentale delle montagne si
sono trovate delle piastre di sale così trasparenti che si può leg-
gere comoda.mente attraverso di esse, allésp asore aí Ì& a 10cèn-

timetri. Non lungi di là, verso il Nord, scaturisce una sorgente
profonda, notevole, che contiene piii sale di quante sorgenti saline
sono state conosciute fino ad ora.

Decesso. - L'altro ieri, scrive il Moniteur Universel del 24,
.
è morto a Londra Pammiraglio Beelcher, antico comandante della

.
Ilottiglia polare inviata dalPammiragliato inglese alla ricerca del
capitano Francklin. Trovandosi chiuso ha i ghiacci nello stretto
di Wellington, l'ammiraglio Beelcher riunt tutti i suoi equipaggi
sopra una sola nave che non era stretta troppo da vicino dai

ghiacci e li ricondusse in Inghilterra. Per questo fatto Parnmira-

glio Beelcher fu tradotto davanti ad un Consiglio di guerra ma-

rittimo, che pronmiziò la sua assoluzione alPunanimità. '

- Giulio Guglielmo Fick, uno dei più meritamente distinti ti-

pografi di.Ginevra, è morto testè in quella città. G. G. Fick era
uno di quei tipografi a cui si debbono belle, accurate e rarissime
edizioni, e la Casa tipografica da lui diretta era stata fondata nel
1585 dai De Tournes, che andarono da Lione a Ginevra e che suc-
cedettero agli Estienne.
- La spedizione scientifica delPistmo di Darien, che perdette

ultimamente uno dei suoi membri più distinti nella persona di

Oliviero Bixio, fece pure un'altra; grave perdita. Infatti, lo ßtat
and Herald, di Panama, annunzia che il 2& gennaio decorso, nel
villaggio indiano di Paya, sulle sponde della Tuyra, cessò .di vi-
Vere Pingegnere inglese W. Brooks, eminente scienziato' et scrit-
tore di väglia, che costruk la seconda strada ferrata delPInghil-
terra, vale a dire quella di Clarence.

MINISTERO DELLA MARINA

Utileio eentrale meteorologiee

, Firenze, 24margo 1877 (ore 16 80).
Venti freschi o forti di ponente e maestrale in Sardegna, in Si-

cilia, a Capri e a Livorno. Mare agitato in tutti questi paraggi e
alla Palmaria ; grosso a Cãpttdel tempa sulPAdriatico -inferiore
al nord della Sardegna, alPElba, a Genova, a Venezia e a Roma.

Cielo coperto o nuvoloso nel resto d'Italia. Piogge in alcuni paesi
della Toscana e a Porto Empedocle. Barometro quasi stazionario
nelle Calabrio e nelle Puglie. Salito da2 a 6 mill. nelle altre parti
d'Italiar 40apo Passaro 760 milL, San Remo 751 mill. Forte e

rapido abbassamento di barometro in Irlanda. Valentia 7385mill.
Nel periodo decorso piogge in molte stazioni del Tirreno e sulPalta
Adriatico. Iersera nord-est forte a Venezia. Stanotte colpidi vento
a idessina. Vi sono ancora indizi di turbamenti atmosferici e di
venti alquanto forbi sul Mediterraneo occidentale e sulPAdriatico
superiore. . ,

- *

Firenge, 25 marzo 1877 (ore 15 58.)
Barometro abbassato fmo a 2 mill. in Piemonte e in Sardegna ;

alzato fino a 8 mill. nel resto d'Italia, a San Remo 750 mill., a
Porto Empedoele 762 milL Libeccio fortissimo e mare -grosso a

Portotorres. Seirocco forte. a mare agitato a Cagliari, a Livorno,
nel canale di Piombino, a Capri e a Taranto. Cielo coperto nelPI-
talia superiore, in Bardegna e a Porto Empedocle. Sereno o nu-

voloso altrove; pioggia a Moncalieri. Cielo coperto conventi de-
boli o moderati in Austria. Forte abbassamento di barometro (15
mill.) nel sud delfInghilterra, nel nord e nelPovest della Francia.
Nel periodo decorso piogge. nelPItalia superiore e centrale, sul
golfo,di Napoli, a Bari e a Brindisi. ¶t,anottp forte pegurbgione3
magnetica aMoncalieri. Il centro della burrasca (730 mill.) è oggi
presso il Capo Lizard (Inghilterra).Jueve minacce di venti forti
o fortissimi con tempo cattivo sul Mediterraneo.
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LISTINO UEFICIALE DELLA BORSA DI OOMMEROIO DI ROMA
del dì 26 niayzo 1877.

9§ 1 9°¶"? aomiula remte
raTTERA DAirARO T.BTTERA DANARO I,BT ER DANARO

Italiona 6 . . . . . . . . .
.

.
2• semestre 1877 - - 70 47 24 R - - - - - - - - - e4ptta . . . . . . . . . . , 16.aprile 16W - - - - - - : - - - -

: y - - -nul"I'e 6 010 . . . . .
. . .

i•friméstie 1$77 687 50 - - - --- - - - -- - -·- •··· - -··

D,etti ExpisgŠpte 1800/64. . . . . . . . . 16 ottoÞte 147§ -- - -- - - - - - - , - - - - 8g 25
Prestito Ëomano, Blount . . . . . . . . . - - - - - -

- - - - - - - - - 81 50* Dettò dëtt6 Rotlifichild . . , , . : , lo dicembre 1876 - -
- - - - - - - - & - - - 82 2&

Prestito e
. , , , . . . . . . . . . . to q‡tgþye tßi6 - U - - - - - - - - - - - - - -;-Detto, piendli pdza; . . . . .

- - - - - - - - - - - - - - - - -

Dette tto atallonato . . . . . .
- -

-
- - - - - - - -: - - - - - -Oþ¾ljgaziogi Egni geelesigtioið 0/0 . .

- - - - - - - -r - - =• y - - - - -Azlðnt Itegl¾ Cointereseafá ètTábadchi 26 semestre 1876 500 - g - - - - - - - - - - - - - - -

O onidette40/0 ....7,.0.. - - -- 4• ,- m-- -- -- -

Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - --- - - ··• --- -- --- - - - - - - - - -

O ödiMunicipio di Roma . . . . .

1• semestre 1877 500 - - A L a = a
- - - - &

-
= a

Begga l¶aqionsip Italiang . : . . . . , , . 46 semestre 1876 1900 -- - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
Io semestre 1877 1000 - 1 - - - - - - - - - - - - - - 1Pás -Benes Nazionale Toscana . . . . . . . . .
2· sémestre 1876 1000 - - - - - - - - - - - - - - - -

Ennen Generale . a . . . . . . . . . . . . . t•semestre 1877 600 - -: - - - ·7 - ÷ - - - - - - W -Boeietå GeneraTe di Crgdito Nobillare
Italiano . . . . . ; . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1876 500 - 40g - - - - - - - - - - - - - - -Certelle Creditq Fondigrig EggoaStatpShiritó . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

1• ottobre 1876 500 - - -,- - - - - - - - - - - 411 -
Co Eoadi ia Italiana . . . . . . 1• semestre 1870 250 - 2 - - - - - - - - - .4 - ,- - -

erra
, . , , , , . . . . 1· ottobre 1866 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

I" . . a . . . . , , , . . . .
2. semeetre'ISTG 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Ferrate Merißionali , , , , , , . . : - EOŒ - 60g - - - - - w - - -- - - -:· - -onidette.............. - 500- - -- -- -- -- -- -- --Meridionali 6 per 100 . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - A L -

ObbL Alta Italia Ferr. . . , . - 500 - - - r - •½ - + - - - - - - - -Societh Romana delle Miniefe ferro - 587 50 58¶ 50 - - - - - - - - - - - - - -Socieths&nglo--Romana per Fillumina-
zione a Gas . . . . . . . . . , , . . , , . 2• semestre 1870 500 - - - - - - - - 4 - - - y - @ -Gas di Civitayecqhig , , , , , , , , , , , . - 500 - - - - - ,.. - - - .7. - - - - - -PioOstionso.................. - 480- - -- -- - -- -- -- --

C AMB I GIORN1 LETTERA DAMABO Ë0BÎliÏ0

Ps emot faut sPar ............ .-... 90 -- -- --
iq , , . , , , , , . .

. . . . . 65 10Ý à0 - - 16 sem. 1817: 78 GO, 18 70 fine; 2• sem. 1877: TO 42 112 cont.
4......,¿........ 20 2718 2708 9--

................. 90 -- -- --

Rige 1)pug Agg lirg . , , , , . . - y 21 §8 21 05 - - B Depdato diBorea e G• BIGAccr,
Boonto di Basca 5 0/O . . . . . . . -- - - - e - - - p g¢ngsegg is PIERI.

Osservaterlo del Collegio Reinano -- 24 mar o 187€ Osservatorio del Bollegio goinque - 25 marzo 1877.
Armassa om.raa susrous= 49=, 65, armassa nar.r.1 susross m: 49m, 65.

I an‡im. Mezzadl & pom. 8 pom. , T antim. Mezzedi 8 pom. O pom,

Barometro ridotto 755;9 256,5 766,0 TM,2 Barometro ridotto Tó8,7 T68,2 757,0 769,7e o• g al mare a g•e al mare
o ß,0 12,@ 14,0 11,5 Te ce ran g,4 16,5 14,7 12,7

Ilmiditg relativa... 88 614 68 89 Umidità relativa.. 92 47 68 81
VWiAitâ geolutg... 6,97 6,40 g,1‡ 9,00 Umidità assoluta.. 8;10

.
0,21 8,44 8,89

Anem io evel. E. 1 E. 3 B. 19 OSO. 12 Anemoscopige vel. S. 3 S. 87 S. 37 S. 88o ink'g. orar.mediäinkil.
Sti ....;.. 8. cumuli 6. cumuli 8. cirro- 10. quasi ß‡ato del cielo...... 4. cumuli 2. cirro- 10. pqperto 9. nubi

strati coperto cumuli

oSSERWAzIOWIDIvansa

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del.oorrente)
,¶ermometro•Massimo-15,20....12,2R. | Mintmn..7,80...5,8R.
Pioggia.in 24 ore e& mm.,0,

oppsproutgraggysy
(Daue9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del dorrente)

Tergtpspatra;glassigytg1Þ.4 9,9.·12,7 B. I Mielmo =.» 8,0O.a 6,4 R,
ytopia 14 se ÿÿ pgg agene.
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ickwo pl i MtAAA tok¥ö REÀÏ.È EÑÌÌÍËÅÔÒÈ
4|úiiläiÁe/AgèAria atradale della città di Ferrara

få babejl capitolgte odibadibile i enmaque in questa negreteria niunicipale
BilÌë 6te d'Ollièf

Æ¾ ense:

ÈÀ¾È Ë e iŠŠË nÏ¢$ R,0Œl (feBiquáttromila) -pagËhÌli in
ratil tHáù!strali gdîticipaid s.

sagdiral Reffh Itte en carta di bollo da una lirá, de-
di un tanto per cento, è colle idrma-
to Edg $1 degreto 4 settembre1870,

atJSIVA ,eifach þe le oforte non angano angerato od
kligshe reiggiãBto-il minimeAtribs contenuto nella deheda che sarà depo-
sitata olo mento dðl öl ,

,

lÏ one delPoferta al dovrå fare il gep
,eorge og a p te spese a'asta e del Nontratto, nella

godhna AL.lire 1100 (ottenbatok
te de¾e A, idolieitä eon la ýresánta-

a rio dovrA gihetilfoare
i aiÄte,weraato y ,bahiijg positt e PtBUtitt la somma di lire 6000

bufde causione.ddûðitivå ¿.
R$1 fâìIlli libr Ì& niillingã$ne då vËteninio, qualora abbia luogoal gidii d (billqd'ui; e aliasiania ihî 6rò 2 podŠflit diÌÌ šÌ$nic

ve esp.z#.
Tutte fe spese d'asta e del contfatt½ eono a carieo del deliberatario defi-
Ittfe.

E Hindaco: A. TROTTI.

Ilo! ditie7 liBIhdió, in piasta liihtdButi, n• ,
éi disfutpre e Êeliberare sul

tasil¾
ËI giornet

- P th del 486f ario delPassembles.
%• Ebl hål C«nsiglio di vigilanza sui conti del-

Pagne
ex8• N & oonnigÌi i. Ág ËÙ ËÙoessaÊo per gli effetÊ delÎ'ar-
818610 fl dello ititutoa. - - s -

½f din (It
* iË AL22 dello statuto, secondo
ididul&tdHI -gli azionisti possenbori

jo i ÀyrÀ 6 essere depositate otto giorni prima
4617dsgembles akteoapitäydplld S$oi , via Carlo Cattpneo, n•1.

klof¾ nb attadottu ndi 12 kvenga IJ numero prescritto dÀË sia-
dopos efóè il 29 aprile, e safà Vålida
htL

.B t,to convoßlânÈ per la #rima convocazione à valevole
r 14 se%olidan ; i -

filiHiál 18 ditrM i 17.
.

AVVISIT liët äffüõInifiento di volontari nella Maggiorità.
graë• da Acad & lã¾ë & i¾aeksaAo 4.iénkA At guata

atti ad essere addetti agli ufnel notis qualità di marinati di-maggiorità delli
pagŒmensýe di,lire 20 g colla razione viveri di marinaro di 86 classe.
Gli aspirähtI dhfonó iker compiuto Petà di 18 anni, nè oltrepassata go

di 82 e soddisfare a tutte le altre condizioni prescritte dalP8th AB dellt
di leva tilarittiina ik datt 18 Agosto-tBT1.
- SI Élnnietteranno pure (juei giovani ch non poëBeidsaero l'esercizio del
instigaziege e delle arti marittime stabilite, dalla prBottata I ; ma cost
quando sgno ammessi alterruolatadato, dovranno Bahire da e

¢mento di sei mesi a,bgran di ma,wi artpates e soltanto ddpò questo esperi-
mento saga ritegato, de4xitivo il loro arrgolguien)o.
Quelli fra i gongorrenti cher sarange reseg ogy,appg trarre la fe

permanente (ottg anpi di,effett.ivo servazio) decórre,ada dal gprgo
tamento pegcolprio chg possederann9 gepgraisio ge sigvigazione o delPar

magtti resor tta daga y al giorno che, o Peslierizhento di e

99?' $9 .e ggg pgyg, eserg atti alla di inare, pèt 60
che non po seero comprovare tto egreisio, ,

Tutti i concoréenti dovkanno so páil id un isiè Ñ baÏe e scritto sul
seglienti materie:
Compbsizione italigna, bopra un datð terba - I dandidati dovÑ$¾ lÊ fi

dar saggio delle loro cognizioni, scrivere con buona sintassi, coË3ilfii-8
convenienza di linguaggio e con buona calligrafia.

Aritmetica.

16 Addisione e sottrazione degPingpri r - Prove di queste operasiq& y ,

2• Moltiplicazione e divisione degPintieri - Prove di queste operazioni. j
3• Frazioni decimali e loro proprietà - Addizione e sottrazione dei decimali

e degPintidit finiti ai décliiiali.
4• Moltiplicazione e divisione dei decimali e degPintieri uniti ai decimalk
56 Sistema metrico decimale.

1• Definizioni principa11,- Continenti, penisole, isole, aroipelaghi, aceam
mari, go,lfi, stretti, laghi-g fiumi. 7. e e ., . ,wg
2• Denominazione dei contipy; egge

·

nominazione delle granni
divisiom della te rp,gor,o gentini
Q'aelli che vi aspirano ne facciano do pruna ÈÀII py;

carfs liliera, Indfeando es*attainente Petà, if luò'go di doinicili unen

certificato degli studi fatti e comprovati. 4

La doulands vuol eiser6 tidiristata al Consiglio d'amministrazione del Cord
R. Equipaggi a Spezia, e trasmessa pel tramite dell'autorità locale.

Spezia, li 22 marzo 1877.
1888 11 Jonãüifänlii eTel dorpo: L. CIVIN.

BANCA GENERALE

Gli azionisti della Banos Ge eral on éoh Si ÍÊ Å sŠŠlË$
pel giorno 7 aprile prossimo, alle ore 12 meridiane, nella Sede dello Stabil
mento.in Rom¾riodel Plebisoito,ao 107,per deliberare ai termini dell
colo 28 degli statuti no i seguent,i oggetti:

Ordine,del g;iorno:
1e Relazione del Consiglio d'ammin' • : y , ,

. a
26 Relazione dei revisori déi conti 187¾ejÅlÈtÑ i
36 Ndmini det ooisiglförl d'aminini in ÑOHtÍtusÌone di quelli useentÏ

d'aWicio nel 187¶ ©

&• Ndmina di tre tevisori.
1345

,

IL 00NSIGI2IO- DI VIGH2ANZA.

PF viiiõIä RI Rõàñä - Ircondario di Viterbo

CORUlm Ik GM.I.ESÊ
d u ÄË • ÌÊaSÅr - ee ria regge dô Ègosto asse

fágfd Ri agg u I gorni qu ilË dalla data
re o sgje ,pppga gÌi Igi tabbibi talativi al grdgBtto di costru-

si de della da'conninale ehbifga . a_della lunghezza di metri 8248 ohe
da Ga e arriva al confine Ldi n 1

) esiont the eyedie a muovere. Q este
WL r da pt A Ñßce ed accolte dal segretario comunÊÌe

(o da eht per J§he) In & ito vekbaÍA da sottoscriversi dall'opponente, o per
ossð da Bas testituont -
Si avrette inoltre che.ikpfogetto in discorso tien luogo di quello prescritto

degli *tieoli,.B..16 e 2Wdella leggè 2r ugn 1865 dutrespröiiëiiilöiis fiër diifsí

Ïì ßindaco: bdÌ\Œ 00 LATTANZI.
1406 Ïš iario Comunale.• Arromo Conouso,

Everteniiii
P8r aŸdì^¾ a'èóèsså all'ÊÊËles dovrà farsi il deposito di almeno 20 (vent
azioni:

iþ Ro presgo la Sede dells Bxaca Generale;
ik I, pieddò lá Banca Ngolitana;
in

, þr$lfÑd i Algnori EBLÑpnzi e C.
MIa ehe Ìú Ìipnca Gpptgle, Sede dÌ Nano;
Veneta, presso la Banca Veneta;
Trie te, presso i signori Morpurgo e Parente;

ik vienna, présitò FtIkiosi 8àtik;
dieet giorni prima di quello fissato per l'adaliants; ritiratid il bigi!ëtfo
ammissiona,alPabsetables, sul Qugle agrà indicato il guinérd delIG gšIcMI po
âëddfWb rip9tqüëtif tter - « ,

Ogni venti azion (fagulbWiŠÉo'AÀÄ Vofè. a '

> r

L'azionista ateuté diritto se un voto può forst rappresentare all'assembi
da altro azionista ugualmente avente dirittà di vitd, inédiânte Šndazó
edWffes nel bigliátto'd'étudliedioitè.
Nessuno potrà avere più di 25 voti, qualunque sia il numero di azioni pp

sedute o rappresentate.
Per la validitå delle deliberazioot defÉdälÑðubrei é Aeasario che vi siana

presenti 15 azionisti e che i vothätt ripilr6s%ñtinó aÍnièno il neofmo deÌ
pitale.

Roma, 10 marzo 1877. 1166
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Situazione della BAN01 AZIONALE OSCANA

apitale sociale, niile alla tripla'eircolËiÏone .
Ao rŠto 23 sene re 1874, n 2237) L. 21,000,000

ATTIVØ.
cessa e riserva . . . . . . . .

,
. .. . . . . . . . L. 22,487,524 94

Cambiali e boni a sondenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . , L. 17 811,968 11

pagabili in earta ' id. maggiore 418 mesi ,, 7 656,9§3 68

PortafogHo Codole di rendita e eartelle estratto . . . , 25,448,931 79
Boni del Tesoro acquistati di ottantehte o .

Cambiali in moneta metallica . . . . .

Titoli sorteggiati pagabill in moneta metallica .

Ansteigazioni .
-
. . . . . . . . . .

-

, , ,, 1,821,805
,

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . .
L. 10,650,680 32 -

18.
.

- Id. per conto della massa di rispetto. . . . 4850,612 25
Titoli Id. " id. gel fondo pensioni o'cassa di previdenza . ,

, 12,001,242 57

Effetti ricevuti'alPinoanso. . . . . . . . . .

Crediti . .
1

. . , 17,866,690 85
SofEeremme................... , 99,49326
iliepositi . . . . . . . . . . • • • • . . . • • n ,163,859 þ7,
Partite varie, , , ,,, .

, , . . . . . , , . . ., , , , , ß,857,598 2§
Towar.a . . . L. 108,847,145 12

apene del corrente esereisto da Itquidarsi alla obtuaura di esso . . . . . . , 129,096 07
'Ì'orar.a ensamar.a . L. 108.476,241 79

P ASS ITO.
apitale i . . . . . ~. . . . . . .' :' i . . . . L. 80,000,000' ;

( Ordinaria 1,691,147 08 )Massa di rispetto i Straordiziaria 1,098,841 80 )
* * * *

I . . . . ,, 2,784,488 88
treolantone biglietti di Banca . . . . . .

'

. . . . . . . ,, 48,016,889 ,
conto correnta ed altri debiti a vista

. . . . . . . . . . . . 68,681 16
ontiteol•renti ed aliri debt a sendenes . . . . . . . . . . . 565,610 92
Depositanti oggetti e titoli per ondtddia, garanzia ed altro . . . : . a . ~. 20,76@ 5T
Pawaite vario. . . . . .

"
. .

'

i .
'

. , , , e . . , , , 5,800,¾9 ,
Touras . . . L. 107,989,467 98

Rendite del corrente esereisto da liquidarsi alla ohineurs di esso . . , 486,778 81

onra examaAr.s. L. 108,4T6,241 79

Distintadella Cassam Éisem.
Oro ed argento . . . . . . . . . . . . . . . . ,

,
L. 12,486,9W ,,

Bronzo . . . . . . . A. . . . . . . t . . . , , 809,548 80
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . , 4,048,019 ,,

Biglietti d'altri Istitutt d'emissione . . . . . . . . . . . . . , ,,, 5,6g061 14

Towns . . . L. 22,487,524 94

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad annò.
Sulle cambiali ed altil'effe¾i di conún roio . . . . . . . . . . . . L. 5

,

Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . .' , . .' . . 6. ,

Per le antleipazioni eli titolte 16tt' . . . . . . . . . . . .
6
.,,Perde"antidiinalonÍlnisete. . . . . . . . . . . . . . . ,, 6,,

ESTRATTO DI DECRETO.
(1• pubbucazione).

Uen decreto 18 febbraid 1877, numer!
118 e 149, il tribunale elvile e corre-
zionale di Milano, sez. IV promisena,
in camera di consiglio, ebbe ad auto-
rizzãre la Direzione Generale derDe-
bito Pubblico ad operare la traslazione
4 norite di Alessandro Zoja dei so-
guenti certineati:
Gertificato n. 60579-167179 consoli-

dato 5 per 010, della rendita di L. 805,
emesso in Milano 1*11 agosto 1867, in-
testato allä Gongregazione provinciale
dei RR. PP. Barnabiti in Milano pel
legato disposto dalla la Teodolizida
Dario, amministrato dal procuratore
per tempo.
Certincato ni 19881i consolidato 5 per

cento, della rendita di lire mqaso
in Milano 11 22 novembre 18 inte-
stato a favore del legaté disp tú is
Giuseppe Paätalini con testamento 13
maggio 1861, amministrato dallá Con-

Ma azione det RB. EP. Barnabiti di

81 ântófizzgva Ilioltyg, la Cassá¼ël
deposiff e prestiti presso la Direzione
del Debito Fabblico ad operâré la
traslaziolle alnõmá di Alessandro
(con annotamento - delPesisteate

ell o V a0rió

tinte: 8552, per kannuaSif
emesso m Milano il 17 slettenibre
intestato a favore della Congrega
ovinciale ei y. PP. Barna¾iti inTeoadUd Dario, i tra d

procuratore per teihgo.
Inane ooHo stesso provvedimento si

autorizzava pure la Direzione gene-
rale del Debito Pabblico ad opèrarell
tramutatiètto in eartello al portatore
dei seguenti certificati:
Certifloato n. 22M4-189144 consoll-

dato 5 p.er Ol0, della rendita di lire 150,
emesso m Milano 11,31 gigembre 1862,
intestato'à favorpdella Ugarregazione
dei Barnabiti del gia Règno Lombardo-
Veneto, e per essa il provinciale pro
tempore, rappresentata- allora dal sa-
cordote Luigi Maria Villorest.
Certineato ..s., 22MG-13914& consoll-•

dato 5 per 010, della rendita di lite.g.
emesso in Milano il 31 dicembre 1862,
intestato a favore della Congregazione
dei Barnabiti del già Regno Lombardo-
Veneto,.tappresentata allgra dal aa-
ee orËffËto a eendoit-
dato 5 pet 010. dolla räsidita di lirgiõ5,
emesso in Milanu•il:81 dicembre 1862,
intestato a rad Opngregagione

cerdot urgs
* °"Villdeal.

Rwho (in fossequiokalastiocitat&de-
creto ed assemai. 4ell'articolo 80 del

FR°b e•¾,W9
vien pubblicato dal sottosorittorin fe-
Vore del 11ahle-strannä dà riladelärsi
i nuovi certiûcati nominativi e la cat--

Sai conti correnti passivi .

,
4
,

Bighe#i in circolazione.
Valore Numero Somina Varore Numero Somma-

8 50- 68,057 s,40speow ..,- o no 121800 60,650 00

T tale L. 45,852,050 00 Totale L. 2,4819 00

II ispporto fra il capitale L. 21,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 48 016,869 00 6 di fŒõ'á $ !!9
( la circolazione L. 48, 16,869 00 1

Il rapporto fra la riserva L. 16,g1,449 e l i -

. . . . . . è di uno a 2 90

Érezzo corrente delle spioni. . . . . . . o . Ë. 80 1
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale Versato . 5 ,

V.• B Direttore Generage 18 Capo Contabile
00 L. G. DE CAMBRAY DIGNY. A. CAERRESI.

telle al portfotore in gestituzione di
. quelli sovredescritti.

1397 eaAMAmonogel fa.Gio n I.

AVVIRO 4898
di asta jaubbHea volontaria.
' Adlistanza dagli erèdi del fu Luigi
Lupi, legalmente autorizzati, si fa noto
al pubblisoache ellworedieei Matithe-
ridiano del giorno 3 aprile 187/ si pro-
dšdprA all'asta volontaria a favore del
migliore oferente sul prezzo di Jire
seWsägtadingúemila seicentondsmanta e
édtesithi%8 (L. 45,660 58).rldotte dilia
decima antta la stimg dal fondo infrm-

sottds tto il decimo del prezzo e lire
4005 pefle'speWa¾prossimative.
Romge28 apars0 r187Te .

Dott.GIUSEPPE OBRONI Not. Regio
Descrizione deRo stabile.

' Casa da cielo a terra, sita in Roma
.via Sistina on. 132 e 183, gravata del-
il'annuo canone di lire 403 a favore del
I sig. Giovanni Toni.
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Bando per vendita giuditiale
citrarto ri¾asso

' (16 pub3Reasióne)
Ad istanza dei signori Luigi, Paolo

ed Annibale Albertassi, rappresentati
dal procuratore Pietro Cavi, innanzi
la 1• sezione del tribunale. pivile' di
Roma, nell'udienza del 28 rile 187/,
si procedørà, alla vendita iudiziale
forzata delfinfrascritto fondó danno
di Øsrolina Mancia vedova Francioli,
e per oss stante la sua morte i suoi
gredi, ancioll, Leope Fran-
eiòli, Traadiolt; Lui Trdá-
cloli, imeci g.e Luigi Bottari
contagi, AmaliaFrazietoli e Carlo Bar-
heri coningi, Caterina Franèioli e RI-
nalgo.lgarçon,i coniggi, domiciligti ecc.
Ilincanto eara aperto a prezzo di stima
diminuito di cinque décimi consecutivi,
cioè su lire 25,266 68.

Deserisione äet fonäo.
Casamento posto in Roma al vicolo

del Mattonato,eon ingresso al viñolo del
Leopardð n. 10, composto di due bot-
te he a fronte del vicoloMattonato, di

trq pi
° tegreni interni cantine,
en al primo plahá, altri

due qua ri al secondo piano"ed al-
Wettanti al terzo glino con due ter-
razze, confinante, eco., col reddito im-
genibile di lire 1875,

Roma, 26 marzo 'iBTl.
Pinoso REGGÏANI USOÎ0TÖ

1405 del trib.eiv. diRoma.

DEORETO DI OMOLOGAZIONE
'

di anomione Graziostulessi,
La Corte di appello di Boma, prima

sezione civile, consuo decreto 17 marzo
187T diohtarà che si fa luogo alPado-
stone del signor Alessi Giovanni del fu
Egidio, nato a Caatno e domiciliato a
Civitavèóöhiä,per parte del Signor Gio-
vanni Domenico Grasidsi fu Vincenzo
conhole di Taichia, e possidente, natt'
e àqmiciliato in Civitavecohis, man-
d do abblicarsi ed añiggersi il rela-

eto alla porta esterriä della
se ella Corte di appello di Roma,
alla sala di udienza della Corte stessa,
alla porta etteroa-del tribunale òivik
a- eprzezionale di Civitavecchia, alla
porta esterna della casa in detta città,
otre dimóra 11 signor Graziosi giovanni
Donienia alla sala municipale di Cl-
vitavecchtaa ed inserirsi nel -giornali
degli annunti giudizieri del distrette
di Civitaveedhiä,e nel giornale uniziale
del Reµo Ãrzo 1877.
1413 BmfEDETTO SVV. ŸIACENTET.

AVVISO.
(3· pubblicazione)

bunale d'Asti autorizzò PAmministra-
slong dël Debito Pttbblico a ridurre al
portatore il certifloato norninstivo di
.rendita cinque per cento- in data 26
Sprile 1862, nn. 11657 nero-406957 rosso,
intestato a favore di Oddone Maurizio
di Carlb, domiciliato in Asti ora de-
funto, per essere rimesso agli eredi del
suddetto, cioè a Giuseppina e Felicita
sorelle Oddone fu Catio e4 a Giovanni
Amedeo e Felice fratelli Tocco.

.

96T - Avt. E. G1ovaiELIaI.

AVVISO.
(1* pubNicaøione)

Sopra istanza di Federico e Clotilde
fratello e sorella: Fanti del fu Gaetano,
di, Rplognsk assistita est'ultima dal
utarifo suo Lodovico noli, ammessi
al bâtiefici6 della ta difeëã dón
decreto 15 giugno della III.ma
Osmruisalone presson il-‡ribunale s di
detta città e rappresentati dal sotto-
scritto procuratore, il trihanale stesso
con sentenza 28'ottobre 1876, ištrats
if-24 stesso al vol. 56, n. 8688 g. 25,
ha dichiarata Passenza di erailno
Fanti, nato li 4 dicembre 1780, e di
Pietro Fanti, nato nel ITS6e entrasmbi
di Bologna, figli di Domonico e della
Santa Tarozzi, e già abitanti purê in
Bo -in via Fossato, a. 574, ordi-
n e la sentenza sia notifigate e
ou licata a norma degli articoli 23 e
25 del Codite úivile.
Èõfogna, li 14 níažad 1877.

1821 Gos. avv. CICOGNERI.

Innääsi al tribunale cívile di Viterbo

AVVisO ( AIBÚS. - a null gaa
d a eizi le d gl

.
Stante là deserzione del primo incanto rascrittini ndi ad istanza di Gio. Bütti -

Si notifica al pubblico che nel giorno 11 aprile 1877, alle ore 2 pomeridiane, a galli V trae ipap esenta
avanti al direttore del Genio militare get suo añicio situato sulla fondamenta Bauteloineo: Bonanni, domiciliato inVi-
di fronte alParsenale elÈanàg; É27,-piano terren¢, si procederà nuovamente
alPappalto per là. - / ' spranno venduti In ‡re

1 tti canto ilàrà apertö sul renzo

Tornitùra di una Barea-Por a in ferro e relativi accessori per i offèrto dal creditore istante di Ë.1858
haóinotafaddobbo nell'Arsenale militare marittimo di Venezia teor Îl tier
a a toe luogo a corpo dal valore complessivo di lira 162,000 (cento. Il voni esp se neteap

Il tempo utile per la forniinra A, stabilito di mesi undici.
A termine dell'art. 88 del regolamento per resecuzione della legge 2Baprile p Akža 1

1869, n. 5028, si avverte che in questo nuovo .incanto si farà luogo al delibe stinto-coPmim§ro di Yliapp 2T42, ita-
rappento qualunquemii il u mero dei concorrenti e delle offerte. Vatos delfannte sperpetuo olies¾i
Le condizioni d'appälto sozio viiibili presso 14 Direzione nel locale auindi. sendi ßS a favgreidella casa Chigi-Pa-

er o r ceonco r lpap t si fi iede À presentazione dei seguenti
n

documenti• in pa e01 numeri 1457 2, 68, 1469
1• Un certilleato di inoralità rilasciato in tempo prossimo alfineanto dal- 1970 147L

I'autorità politica o municipale; 8• osta nella suddetta città in

2° Un attestato, rilasciato dal direttore della doètinsichi datalida utípÆel e on 4 18%ra eR'ea
dipartimenti marittima del Regno, comprovante che il concorrente alfappalto O isio sotto 11 titolo di S. Carlo in
possiede nello Stato uno stabilimentometallurgico atto alla costruzione della maroato coi numeri estastall
barea-porta da anminminintrarsi; 1.

So Ün certilidato di aver fattO 9ÈØEBO 14 ÛIEGBIORS BRAAÒ$ŠB, OŸVOTO BOUS 1428 ANGEO BVV. ÛANEÝARI 200.

Casse dei depositi e prestiti e delle Tesorerie delfo Sta1&ln deposit0 della AVVISO. - a

somma di lire 10,200. Questo deposito potrà essere fatto in contanji od la agggggy
eartelle 41 portatore del Debito Pubblico del Régão d'Itália 41 valire dfBona e di Monteleone Calabria
nella giornata antecedente a quella in cui verrà operato il deposito. notto la data 81 dicembre 1870 auto-
Il veragmento, dei depositi prespo 14 Cassa di questa Direzione per concor- rissa lä tosióné Generalfdel D

rere alPasta, con la preseptazione degli altri titoli oëeori'enti per èssere am- boerlde i qu i di-
messi. Avrà luego dalle ore 9 allp 11 estim, del giorno 11 aprile 1g. stintimoimumeri 810532 rosso, ,12592
R,periodo di,tsmpo utile (fatgli),pqr presentäke IIofferta di. ribasso, non gero, rosso,-61928 nero, emessi

olinore deLventesiglo¿eul prezzo;al Anale vèrrà deliberäto nel dettö lucaâto a nome. se Salvatore ßtanga-
6 di giorni quindioi, 4ecorribili gal mezzodi del giërno del deliberatãento nell;¾ In borderà al latore.

Il deliþeramento seguirå a favore del miglíor offerente olie nel suó pirtito f abb esto a re en
scritto in carta da bqllo da liresyna, suggellato e firiliato, ävrà offerto sulla del Regg p tre volta a dieci giqrni
sotama sovraoitata ugt ribasso, Qi un tanto per cento maggiore del ribasso d'inter effetti di cui nell'ar-
minimo stabilito ig una scheda d'ufficio auggellata e deposta sul tavolo, la ticoloSB. stanti nellá qualità
quale verrà pperta dopo che saranno riconóliciliti hitti i partiti presentati. seauhta ofdre alienare e dispbrre
Durante kenegqitnento dei lavori paganno pagati abbuoneonti in ragione del

dei detti bo erò. , - )89
materiale, provviato e.del progresso della costruzione délla baí•cá-ýorta è nel O, Ìà01
modo etAbiligo,aeße.condizioni enddegj¡e. • icazionei , a
Le spese.d'asta, di ballo, di registrq, di popio e le altre specifieste nel ea- DavicÍe Marikiliarino glá notaiodii

pitolato sono a carien Aet deliberatario. Relito cessato dal suo uflizio in ee-

Dato ja Venezia,aMI 23,marzo 1877.
.

Per la Direzione.

di a di da con erbe opRea
138ë 14 ßegregario: MONTICELLL n

mo na -

bio al .n• 259 a testa a Nicoletta

MUNICIPIO DI CAVARZERE fant"ihn... asia si.¾.i'ti, i
Catas dei depositi e nrestit , ed ora ne

ÀñÎ$0 (li'800%Êllo OSþefilBOBIA e cessionga sua figlia signora Jjn-
Essendo andata dagerta per mancanzà di aspiranti lista inÈetta og'gi tehtio t olò è ištato estratto dalla'dia

coll'avviso 15 corrente, aoJ253, si fa ñoto che allé rd 11 antimeridiane del anda dir tta al tribunale etyile di

giorna di venerdt 30 stesso,avrà Juogo il secondo incanto per Paggiudidazione
Nayoli ed esibita a queleancelliege.

del lavoro di costruzione di un edificip sòolastico e relatifvo muro di eintsoin -

eentro di Cavarzere a favore di chisrìbssserà di più il prezzodilireë084&S2
(lirc cinquantamila-trecentoquarantatrà e entesimi ottantadne), quand'anche AVVISO.

non 4 sia che un solo oferente. ::w -

Si aggiunge che le lire diecimila (10,000) fissate nel primitivo avvisoleiccorne r n

da pagarsi a fabbrica co¡ierta, verrBDRO IBVBOO pagatO (RandO fimpr#BS giu¯ atrocinio coú dèdreto 21 87Ÿ,
stifichi di avere approntato sul luogo materiali et eseguito un larato the in tribunale-civile acorrezionale dido-
compÍàpeo raggiunga il Valòre di lire quindicimila (1&,000), riparonunciando sulla domanda da

Fernio nel resto il suécitato þrimitivo avviso dlaats, ets 4p r dichiarazione di as-

Dal Palazzo municiliale, Cavaraére, 2$ marko 18TÁ fd (Iko IW"" WM
140f Il 17. di ßindaco. BERTOLINI· 12 drdinavale licazioni

AVVISO. 1176 sferimento della rendita suceennata a deLeadide civile delle informag.ioni già
favoie della signora Maria Labate. assunto dgl pretore della sezione DJra

(26 pubblicazione) Coal deciso in Reggio Calabrianelly di Toring il 7 marzo 1877, dalle qugi
R trilbunale di Reggio Calabria au- camera di consiglio del tribunale, ogg¡ fisulta'õhe il Luigt Antonelli à assente

torizza la signorasMaria-Labate ad in- li 19 febbräio 1877. Il piedidente ida- da Torinn fin dalfanng1863.
testarsi liberamente e senza alcun irin- zionarite Eugenio Le Pera ïGiuseppe R presenfè avvien viene pubblica)ð
colo di inalienabilità 11 certificato di Gallo-Carlo Spezzano-DomenicoCa- a terminiAideggemañiaehè chi avesso
rendita n. 98547, della somma di lire ra6eiolo vicecancelliere,

, ,
notizig dgl renaminato Lmgi Aste-

200,, nuleDebi‡o Bubblico,.dellastato gerpopia comformearilasciataAthyelli ne annunzio ni pardhtigd
della data 10 settembre 1864, che figura ähtesta dell avvocato sig Canale D 111£ comp úte autôfiW '

stil nome di Labate Filippo fu Dome- menico da Reggio Calabria. Toridos 21 Inarzo 1877.

nico. Richiede quindi il direttore del Reggio, 28 febbraio 1877. Avy. BERTOIA ÈOSŠ. BABBEEIS
Debito Pubblico dello Stato per 11tra- H caBC. ALESSANDRO FAZZARI. 1395 . proe. capo.
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dategozia logros,,e che a irmaren" avgè¾ë há in Adeito nto 81 M119eramento

Rek aneN.ale dovrà esserosprð¾tattflina inalleveria ik II·Kdiniku dãí
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. -
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frr e uddet stego
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Si av it Ehda te Ë 4ÏÌ AL.. .. cid I Regiësiti fsfil þrtileo 18 Dirddione, qualidodaranito dyenuti defirittivipër
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ISO. Direzionò per doneorrere ålPanta e la deitli'stta fitoli (dest-
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Bede di Milano.

Hgn fé tu‡ti, gli azionisti possessori da sei mesi almeno .

9Ë efíËe qiiindici. D'Arni ppral ÀcSOÍÑaÊ¿lgv fone
R6mt, TT fiarinÂ ISTI. 1ÈB1 tf iÄ assemilled kehota18 ordina O 41

ddBMik e or Taasvonor 1.4.t
E IN GENOVA)

1. 1(äýp à deÌ Coniágila ði staminAtrazione e prèsenta åne del bilandio

- - - _
consuntivo delPanno precedena

rénde nóto qußlu¾ate Medbydhlek.generale.degli aziopjejisnella sua ad U. Hiipo . ( äg ädtelib ßzidae fäl I i),agö:
biglò ha la riãozione dÃ1 espitale seeiale fII. Elezione e membri del Consiglio m editilaiàÛne dèi ìef 6h adoÈo

.

di carica.

li 4614 utieppe A b¡ IV,.Elisfòne algeiddaci perLld féviittones ddlibihmeio-ISTI
Gadots it tredici corrente marzo,a tr e nós a IfÊ cine611 18 di qoesto 1 . Stirifzia'niënte dalPóRdrarid ihŸof dëi äfnd'def -

buu31eÄt dònmierdio il 25 marzg.1872 f.ggýÑVgge gggaa
'gdilaðlutek # drtak a úótizia di hiunque possa avervi intereise la! I biglietti.di ammisgione saranno rilaseisti,tglirazionistbasi gioini 2ijg128

À 1 de dàl àAllif itp 11 tdrid]ño di tre inesi tier le even
' dpffle prössimõ áll& Sed¥ d 11 SodiëtW dalle ofe 12 moyid. alle ete'8 pb f.

túali opposizio áèià õd im'mábstitti ligt dÁñikifs da Ant-Taig og
Genova, il 24 margo 18Ñ. Ì$9.

.

gjetario: Avv•ï
Il Pffg($6NÊdÃOI ÑOMgÑgÎìOÂL(RUginfÒÛfÒÀ$0MO

1A08 MICHELE TASSARA. ' CAMERANO NATALE Gerente. I BOMA - Tip. EBEDI BOE A,


